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tilt' Intervista col principe Bismaric 

Il norriapondento del Corriere di Nà­
poli ha intervistato a Frledriclisrulie il 
piirioipa di Bìsmarli;, e no trasmetta il 
rosoooDto della iatervistae delle dichia* 
razioni dell'ex oanceliiare. 

Giroa il disagio economico derivato 
dalia triplloe alleanza, Biatnaric avrebbe 
risposto : 

< Non potevate eterqamente voi cima. 
nere italiani, del 18d6, senza esercito e 
senza marina, ossia con un eseroi to ed 
una marina che vi mettevano nella im-
paBaibilit& assoluta di difendervi soli 
dall'Anatria o dSiUa Francia, Non. po­
tendo far niente da soli dovevato al­
learvi con qualcuno e questo qualcuno 
doveva anche lui domandarvi qualche 
cosa. Ma la triplioe alleanza non è la 
causa dei. vostri, guai economioi. La 
Franala prende oggi pretesto da questa 
lega per riflatatvi il-trattato, di oom-
mecoio ; ma se voi non foste nella tri­
plice alleanza, avrebbe rifiutato lo stesso, 
e non sarebbesi data nemmeno la pena 
di corcare un pretesto, 

Oli italiani non fganno troppo quello 
clic vogliono, ma se dopo cinque o sei 
anni di sacriiìoi si stanoano e tornano 
addietro, ossi tvoveransi allora più al 
basso di qijiellu olte arano, nel 1881. La 
paca era iisslcurata un, anno fa. Oggi è 
p:ù incerta, Mauca in .Europa ud ele­
mento inodoratora abbastanza forte per 
resistere ad un colpo d< tosta, e abba­
stanza autorevole por impedirlo. Il po­
polo tedesco non ci soguicebbe per una 
guerra di. invasione. Ka è còsi facile, 
far credere al popolo ohe gli invasóri 
sono gli altri I Voi stesai non siete per-
ibttamente tran'qnitli, l/a vostra politica 
irredentista è'puerile. Si vede ohe l'e­
sempio di' Xniiisi non basta 1 La que-
stions di Trento risolverassi: un giorno, 
e sarebbe forse gi& risolta ; ma ogni 
articolo dei vostri giornali, ogni moiting 
dei vostri irredentisti, ogni, interpellanza 
Mei 'vostri deputati, ritarda di' qualche 
anno la soluzione, liecate in Italia tutti; 
i miei auguri, di un nomo che non può 
più nulla per lei, ma'che ne segue con 
grande amore ì gloriosi dostini, ila ci 
vuole pazienza, pazienza, pazienza l » 

IL GOVERNO RUSSO E.GLI AVVOCATI 

t COMMESSI VIAGGIATORI IN FRANCIA 

Questa volta i cosacchi dauoó lezione 
ai disoeiidenU di Irusriu. 

Il governo russo ha tagliato le unghie 
agli avvocati con questo utilissimo ptov. 
vedimento ; 

Ha nominato In tutte lo oircosòrlzloni 
giudiziarie degli;avvocati ufficiali, pa­
gati dallo Stato, i quali dovranno pa­
trocinare gratuitamente tutte le' cause 
iuforiori a 2500 lire, 

Sono appunto le piccole cause quelle 
per cui la legge diventa un' irrisione, 
quando il povero si trovi a piatire in 
giudizio con chi abbia modo da tirare 
iu Inngo le cause. 

Datili l'imperfezione della nostra logge 
sul gratuita [latrocinio, ohi non ha molti 
meìizi per soddisfai-e' alle ingenti spese 
della nostra prooedura, o quattrini da 
gettare nelle bramose canne dei pro-
cucatufi, deve assolutamente rinunziare 
a far valere i propri diritti e a difen 
dere i propri interessi. 

Il provvedimento adottato dal go­
verno russo, è dunque degno delle mag 
glori lodi, ancorché emanato nello Stato 
meno civile d'Europa. 

Il ministro doli' interno della repub. 
blioa francese, ha diramato nna oircnlnre 
sul regime cai'sóno iiottoposli in Fran­
cia i commessi viaggiatori, i quali do­
vranno nel momento in cui penetrano 
sul territorio franoese, pagare i diritti 
di patente cui sono soggetti, 

Gli agenti doganali, i quali si trovano 
meglio in grado di esercitar^ lungo la 
frontiera un vigilante coutrollu, a tale 
riguardo aono stati iiloarloati di stabi­
lire e di riscuotere, in Inogb degli ti-
genti delle tasse dirette, i diritti dovuti 
dai commessi viaggiatori. 

I commessi viaggiatori esteri, impo­
nibili per la patente, sono i rappreaen-
tinti di case di commercio belghe, da­
nesi, olandesi, svede-si e russe. 

I commessi viaggiatori deìle altre na­
zionalità, sono esenti da questa tassa 
allorquando circolano, con o senza oam^ 
pioni, nell' interesse del commercio e 
dell' industria che rappresentano ed alio ' 
scopo di fare acquisti o di ricevere com­
missioni. 

Questa eccezione è dovuta, per ciò 
oho riguarda ia Spagna, il Portogallo, 
la Svizzera e la Serbia, ai trattati o 
alle couvenzioni oho regolano la rela-
zioui commerciali fra i detti paesi, 

I commessi viaggiatori dalle altre po­
tenze, che non hanno usato finora della 
faooltà d'iraporfe, sotto questo rapporto, 
una tassa sui commercianti nazionali,' 
godono per reoiprociinza, del baneficio di 
esenzione. 

" ' ' *'^'*' 

PARLAMENTO Uimm 
SSKATO BEL BBlìIirO 

' Seduta del 15. 
. Presidenza Marini 

La seduta'venne' aperta alle 2 e 36. 
. Si procede alla diacaaaiono della pro­
roga'del trattato di commercio e navi­
gazione coll'Au.strla Ungheria. 

Bocoardo intende di, spiegare la ra-
gioiiè per cui difende i liberisti dalle 
colpe e isesponsaliilità di cui si vogliono 
reijponsabili, e scagiona.la tariffa del 
1K87. dell'accusa di aver generato la 
presente situazione. 

Crede che l'accusa devasi ricercare 
più in alto, uell'aver fatto cioè dello 
Stato una specie di gerente reapouaaliile. 
Espone molti dati statistioi per dimo­
strare oome la produzioni) agricola in 
Italie! sia in decadenza, meno per il 
vino. ' • 
. 'Esamina il trattato ooll'Austria-Uh-
ghéi'ia e ne riconosce la bontà. 

Credè che in Italia ooborta diminuire 
gli aggràvi, ettùmentare i prodotti! 

Kossi Alessandro esamina i risultati 
dei trattati in discussione e dimostra 
ohe tornarono tutti a nostro detrimento. 
ÙiCB che i vantaggi a noi accordati 
sono assolutamente irrisori, e meglio 
vorrebbe proteggere le industrie nazio­
nali. 

Calcola a 28 milioni e mezzo la per­
dita 'recata all'Italia dal trattato e dico 
che è impossibile la sua continuazione. 

Combatte- la teoria che senza trattati 
non 'òi sari esportazione, per cai giu­
dica i dazi una necessità inevitabile. 
' Qualifica la nostra tariffa generale 

-come anfibia e créde' necessari dei ri-
tocohi in aumento, 

Egli voterà contro la proposta. 
SI rimanda il seguito della discus 

siono a ìsi leva la seduta alle G e 10. 

' ' CAMBRA SEI'SBFaTATI' 
Seduta del 16 

Presidenza BIANCUBRI. 

La seduta s'apre alle 2 e 1|4:, 
Si discute il progetto di legge per la 

oòncessinne dell'esercizio del credito fon­
diario alla Sooieià anonima costituitasi 
sotto il titolo di Istituto Italiano di cre­
dito fondiario. 

Diligenti combatte il progetto. So­
stiene ohe il nuovo Istituto essendo 
composto di specuratòrl, noiì riesiiirà a 
benelìoiu dell'ngrioollura e dell» pro­
prietà fondiaria. 

L'oratore crede ohe il nuovo Istituto 
sì potrebbe oo.itilulre aiiohe senza la 
Banca Nazionale, 

Ferraris Maggiorino vorrebbe, ohe 
iosse chiaramente defluito lo stato gin. 
ridioò del nuovo Istituto, .che si intro-
duceasiiro dolls garanziii per, il retto 
suo funzionamento, ohe si eaeludessero 
dagli impieghi concessi all'Istituto me­
desimo I riporti di biiraa, e, che si im­
pedisse che i suoi mezzi si .potessero 
riversare sul riaanam.euto di- Napoli ,ed 
in altre speoulazioni ,di aimil genere. 

L'ou, Boux richiama l'attenzione del 
ministro sulla necessità di vigilare acch6 
la partecipazione ..dei vari istituti alla 
formaislone del capitalp'delnnovoIstituto 
di credito fondiario, avvenga nella forma 
e nella misura prescritta dalle leggi, 

Il ministro Chimirri dice all'ori, 1)1. 
ligenti che il Governo, oggi non può 
disfare la legge del 1890, ohe perciò 
non può esaminare se convenga o no 
concedere »' più latitati l'esercizio del 
credito fondiario ; ma deve oonoederlo,' 
come quella legge impone, a nn solo 
istituto. 

Osserva a Ferraris che una società 
anonima unica ha chiesto e ottenuto 
l'esercizio del credito fondiario a che-
dovrà funzionare secondo lo disposizioni 
della legge. 

Quanto^ alla regolare costituzione 
dell'istituto, dice ohe avvenne nelle for-i 
me impòste dàlia legge e,'caj versamento 
del capitale prescritto; ma che l'inter-
veiito dalla I3ànca Nazionale non ara 
quale la legge stessa ^prescriveva, loo-
ohè appunto ha resJ'usBessàriò' di por­
tare la iiuostioae dinanzi alla Camera' 
perchè nessun altro istituto ha ohissto' 

,al Governo l'esercizio del credito fon­
diario, 

L'on. FagiuoU dichiara che voterà 
contro, se nel corso delia discussione 
'.non sì troverà modo di realizzare raag-
.giori vantaggi ed evitare alcuni danni 
'inevitabili, se la legge frfsse votata cosi 
,oome è propo.sta. 

'Da Zsrbi ritiene' che converrebbe 
iooatituira un credito fondiario giovevole 
'all'agricoltura, ma min giovevole alle 
.banche e solamente destinato ' all'indu­
stria edilizia, 
' L'on. Prinetti sostiene ohe la legga 
•non avrà altro risultato che.di far 
iconvergere alla speculazione edilizia 
quel poco capitale che ora all'agriool-
tura si rivolge, 

L'ou. G-iolitti-dopo aver notato ohe 
il progatto in disoussioiie è stato oom-
battutto dagli amici del Ministero, di­
chiara che egli, avvoraariodoi Ministero, 
lo voterà' perchè lo ritiene utile all'eco­
nomia nazionale. 

[mbriani prega il ministro di studiare 
meglio il suo progotto e presenta un 
ordine dei giorno sospensivo. 
) Chimirri non può accettare l'ordine 
del •giorno sospensivo. ' ' ' 

Crispi dice ohe la legge, proposta è 
mezzo offioacissimo a provvedere ai bi­
sogni dell!agriooHura e degli immobili 
urbani e rurali. 

Meravigliasi ohe coloro che dicono 
di interessarsi alle condizioni degli o-
perai ostacolino il modo di provvedere 
a queste ocindìzioni. 
; Non per giuatiftoare l'opera sua, ma 
nell'interesso del Governo e del paese 
voterà la logge. 
. Iinbrianì replica brevemente a Crispi, 
e dichiara che non insisterà nella sua 
proposta sospensiva. 

Messo ai voti, la Camera approva a 
grandissima maggioranza il passàggio 
alla secónda lettura del progetta. 

Si leva la seduta alle fi e 10 pom. 

Sili rr,-«iS>ii4 

Ce dlsposiziani della nuova logge, sagli 
oli minerali. 
Eccovi le dispnaizioai principali della' 

nuova legge, che sta paressero discussa, 
siigli olì minerali. 

Per il petrolio il dazio sarà di 47 lire. 
Gli oli pesanti avranno un dazio di 

otto Uro, purché non servano all' illu­
minazione delle lampade ordinarie. La 
raffinazione degli olì minerali ai farà 

col permesso del Governo, e un deorsto 
Heaie pubblicherà le norme per laraf-
fiimzione degli oli importati dall'estero. 
Iia tara d'importazione del pet'ro'in in 
cassetta sarà stabilita al 12,50 per cento. 

Un progeltg del Minlilro ilelià-poste 
e telegrafi. 

Il Ministri) dello poste o telegrafi, ha 
elaborato un nuovo progetto di legge, 
col quale verrebbero soppressi gli at­
tuali, distretti di Ispezione, creando iu 
loro vece dei Circoli, cui spetterà 11 
controllo di nna o più Provincie, 

Come sapete, finora le grandi Pro­
vincie avevano un Ispettore, mentre le 
Provincia di poca Impoi-tàuza,' erano 
raggruppate a due o tre e co'stuivunó 
nn diatrettp. 

Ora inveoe, aboliti gli Ispettorati, si 
avranno pochi Circoli, probàbilmente in 
numero di nove, costituiti da quattro o 
cinque Ispettori, die avranno l'Incarico 
di sorvegliare sei o sètte Provincie. 

Il guardasigilli e la relazioni fra lo Stato e 
la Chiesa. 
La Tribuna dice che 11 guardasigilli,' 

onot. Ferraris, prenderà occasione del­
l'interpellanza doll'oRor, Vischi sul gran 
priorato di Bari per fare delle diohia-
razioni esplicite sul sui modo di con­
siderare le relazioni io. lo Stato e la 
Chiesa, 

Le riforme delle tassa giudiziaria. 
I giornali dicono che II Ministro Fer­

raris, spera di realizzare un aumento 
di 6 milioni, dal - progetto di riforma 
della tasse giudiziarie. 

Gli. aiimenii'sessennali a{[li impiegali. 
Sarà rìpresoutato,-modificato, il pro­

getta sugli aumenti sessennali di sti­
pendi agli impiegati. 

L'otA massima par la nomina d'un primo 
impiego. 
La Gazzetta Ufficiale pnblipa n.n de­

creto col quale viene fissato il massimo 
ili tteut'anui di età per la nomine a.un 
primo impiego nel personale dell'am-
ministrazione, fatta eccezione per gli 
scrivani locali dipendenti dai ministeri 
della guerra e marina, e pei sott'ufficiali 
dell'esercito e della marina. 

La oonvooazione dal Conoislaro, 
II Concistpro pUe doveva aver luogo 

alla' fine dal corrente mese, pare non 
sarà convocato che in giugno. 

Ad'bgui' m'odo, esso sarà il più im-
porianta del pontificato di Leone XIII, 
pel gran numera di vescovi che vi sa­
ranno proooiiizzati. 

Quanto alla scelta dei cardinali, nulla 
si sa di certo, abbeuchè si -facciano già 
i nomi del IRotelli, del Ruffo e del So-
plaoci. 

Per l'ambasoiata di Parigi 
Il Capitan Fracassa conferma la no­

tizia del richiamo di Viaconti-Venoata 
destinandogli l'ambasciata di Parigi. ' 

Il -Fanfì/Ma smentisca recisameate la 
notizia che siasi parlato della nomina 
delVon. Visconti Venosta ad arab.scia­
tore a Parigi. 

Egli si occupò dei lavori all'Esposi­
zione di Bella Arti'in Milano. Troviin-
dosi a Firenze per affari privati, si recò 
a visitare il presidente del Coneiglio on. 
Budini che' si trovava colà' per vedervi 
la figlia. 

Il colloquio ohe ebbe luogo fece na­
scere la voce dell'offerta ambasciata. 

Il riordinamento delle scuole all'estero. 
Al Ministero degli afiari esteti,'si 

stanno' alacremente ultimando i prov­
vedimenti pel rioi-dinamento delle scuole 
all'estero. Il Sottosegretarln D'Arco,,ào-
cudi.sce specialmente questi istudi insieme 
al nuovo Ispettore generale Rebecohini, 
già Provveditore agli studi in Livorno, 
il quale ebbe occasione di visitare anni 
sono le nostre scuole in Oriènte. É molto 
probabile che le souole, che attualmente 
scino 90, vengano ridotte ad una cin­
quantina, limitando le apese aonue ad 
800,000 lire, mentre negli aoorai anni; 
superavano il milione e, mezzo. 

Si aoppr metanno di ' prefecou'ia ove 
fu acoartato oho l'elemento Italiano è 
minimo, dacché risulta che in alcune 
souole, e spseialmente in corti asili itt-

fantill, sopra un centinaio di alanoii 
appena uno i> due sono di nasionalUà 
italiana. ' ~ ,' « 

Vennero già presi accordi oolla po-
oietà generale ili navigazione, per il 
rimpatrio degli insegnanti richiansati-'Sl 
farà un'epurazione anche nel.personale 
ohe rimarrà addetto alle scuole. , .•> 

Si prevede ohe' questi' provvedimenti 
provocheranno alla Cataera' 'una viva 
discussione, cui intende prendere ^arte 
10 stesso Ct'lspi. , ' 

' " . , ' , .; - M 

OOSED'AFRiOA 

A proposito del trattato fral'ItalM 
e l'AbissInla. 

Secondo la Tribuna, nel proasipio 
Libro'Yardé, sì dimostra come, là,rot­
tura ooIl'Abìssinia non fu preoi^jta^ 
ma è il risultato di lunghe trattative. 
Rsultorèbbe ohe Antonejll e Menelik, 
dopo molte piatiobèi eiinó -̂ rivjsoiti a 
metterai d'accordo 'circa' lof sèhetna di 
nuovi trattati da sostituire all' antico. 
11 trattato era satittrf in lìnètaa' «aa-
îoa ; Menelik, lo avavui fottasQrU(,()ii À!L' 

toneili, aveva porta|.o seoa.lo, solwma, 
at't'indepdò che l'interprete 'venisse a 
tradurlo, ma àtttise Itivaiìò'lungo teÌA^o. 
Dopoché egli steastt-lo tt'advtaSéi'rifto-
nobbe che era diverso da quanto-era 
^tatu convenuto • a voce j anzi era là 
negazione: del protettorato'dell'Italia 
aairAbissinia'.-'Allora Antonelli, si ree6' 
da Menelik, per protestare'ed ottenere 
11 mantenimento delle' promesse. ' 

Ma Menelik non volle udire' ragiona' 
alcuna, insistendo su quello sbhema)' e-

, dichiarò che non ne avrebbe'firmati-
altri, Antonelli, offeso; stracciò il doca-'i 
mento, 

JiI^L'C]$$Vl!aO'\ ' 

Un progetio di deoanlraménto in Fnimoia 
Il deputato Deschanéls intende pre­

sentare alla Camera 'un' progsttodì de-' 
centramento por tuglieVè la Francia alle 
.strette cui la avvince la' barocrezia'.' 

La base generale della' rifoYma, et' 
rebbe un rimaneggio tecritcitiale dèi di-' 
partimenti, ridotti da 87' 'a-poco più di • 
50, onde avere enti pia furti,- o sadfli»! 
visi a loro volta in cantóni invece dei' 
circondari, . . ' . . . i 

Sono la dottrine di Vitot e dell'àatioà ' 
scuola di Nancy che rlfiorisooho. -

I dipartimenti rioeverebhei'o'Bttbibu-' 
zìonl effettive mólto estese ed i cantoni" 
dlverebbero l'unità umminiatratlî a ' in-
vece dal comuni). 

L'organo ufficiale dal so.«iallsinà ., ! 
e il 1° maggio in Germania, 

: Il aooialista Voriodrts di Berlino^ mO'> 
atra di temere che la i^^str^zìone per-
il 1° maggio'poàsa àó'ii'tiuÉilre abba-̂  
stanza impotente. 

Perciò l'organo ufficiale del socialiamo 
tedesco ritiene sarebbe, mìglio.re^posa ai 
tenessero ; B.ej, ÔIÉÌ riunioni ruo^nflre in 
Berlino, ansióhè''brgaùiilzzarnà lina per 
ciascun quartiere correoilo il i'ÌBohJ9, di 
vadoi'le'riuàe'ir male. ••• ' ' '- - ' * ' " 

Lo stesso Voruiarts pubblica col ti­
tolo : Congiura contro- il proletariato 
tedesco, dei documenti che provereb­
bero l'accordo, fra autorità e grandi in­
dustriali, coalizziti per intralciare le,n-
vendicazioni operaie e soffocars gli scio, 
peri. 

Le oooiipazioni degli insorti, 
. La ' legazione chilena a Parigi, piib-

blicò il seguente dispaccio : 
. Gli insorti ocoupanti Antofagàsta'ri­

vetterò per la via di maro tr? loèo'tnó-
tive ohe facilitarono la lóro marcia verso 
Galama.' 

II colonnello Oamue, ohe ora attfa-' 
versava la repubblica Argentina con 
24JO nomini, è atteso' a Santjago. 

La chiususa dai porti, saUentrionaii 
nel Chili. 

La Pali Mail Gazzette, liloe ohe il • 
Foreign Office telegrafò che l'jnqari-
cato d'alTai'i inglese al Chili, comnpicò 
laoliiusui'.idai p̂ u'tii settentrionali, dove 
si carica il nitrato. 

Le detenzioni dèi bastiménti inglesi, 
da parte delle autorità doganali «hilene, 



I,J. FRIULI 

«6Ì polii del BOd, sono ooatrarie ai di­
ritti, pefoiie »nn esiste alcun blocco, 

Seoondo poi altre infiinnatsioni per-
Venule da Londra > agli armatori dei 
porti inglesi, Salwiiry- avrebbe dato i-
atrueiona al mìnitero.iliitleB^'a Sauijago 
d'infórmijre il"go*»jt)Woliilèiit) cjiei'ta»' 
ghiltéfrà itlBiB^i.dbitì^nogoBÌ'gllU diifìtli) 
d'ia/llggere penalità alie;tìavi tuglMÌ, 
toooBDti porti oooupffti' dagli inrortij 

Fpa, | i | |Ot t l9 , «|(fl,l(t At!!«flo«|, 
Telegrammi od'iornì da Mev York an-

Donziaiio ohe sono avvenuti gravi dlsor-
4igi .8,QIia.tlotte,„(P*r9lin4 del Novd). 
, , .f l hiapcW)t'^iitftcoijo, di,linciar? un ne.-, 
g r J joììe iiveva aiisassiiiato uU-Italiano, 
ma il'tentativo falli, Ne risultò grande 
.igitÉslotià 1 bianOlii delle oitt&,viotit« 
<itì*ii«ero la oillà, dlOliarlotte. , • ; ! • . 

I negri si rifugiarono nella <cUeaà 
• ^st 'errors 'spararono céfltro lai laili-
J2ia;«))indata:4'.idifendjrli, Jja milìzia:al-' 
•l«rà',«p»rà iooftt«Oi4li assi :B,oàidaiidO| pa-
Maahi-Bfgiisl, >'.''!it( •-1 „ • ••' . 

Con l8,'Ate!léi''lnDl«ìi'lidn:«t sohtrìtk 
,.!4oli%gia»liiiS^,inglese non ai Boh«r«it, 
]f|eJ.!;9«^ti,t«(oea8Ìm«atq, no riottosiguore 
si permise di 'soherziirB ,i:leinplaudo la. 
sua lìolieda. 

' DiolHarò'oioè clie egli — iioioriRmenló 
miliot^tolf^lìi l i^ràì .lo '.«tw^'ao. "he 
sua moglie raoeattava, mo«i!Ìooni di si­
gari B etìo figlio faOBva il laatrasoarpo. 

HdMdiaaii»! iHpBool epWtWu *.iBÌtldtia -
rio oiimparirà ,(<ijjaflgival„tribaiial8 per 
buacara! &\ minimo nn!Biiin|eni|a di 1,35 
IWa'IteVUnei foWé'qoàlob? p'eiia mag-
Sfi'ob'-'toéC" rtseWl' proso éiwoon delle'àtì 

V.,,}.,/;a- " i t , . - , , '̂  ^,. -
Il tei^po'6 variamUfaìtòo ,e tuttiiie 

na t ) sen | | Ìo i al wil^pTOptia ob»;,.)!' 
mondo v K i rovesoit^wamo ili aprii*, 
e par ni^lfiibre. SopÌi l i o sole I &\ 

fi- ii» t*v 

dttta'lr.i ' 
un'altra t^f 

;tt jtfjftet'toì-'' 

I 

Un 

liM nmMk 
.„P«!««|«U*»;^S.ì«^''«e. • .1 K 
MiAiloi^illa —' Varisiè d«l lempó' — It 
•' tti)i{.'Fi<nnà| ~ Bal l i . - Banca oòopé-

.. jtf .8ttittà|s,ÌmmipÌ9!ir^»ionB (a beaefiosi 
nB>'cIi>.Si.[f^o^j,argio^ alla .duapidazioìis 
del ,deaar4!,'oom«in»l8;,S).>p?»:otó 'oon BP 
4.ifi?!'?hR'SÌ>u9 io. il oi.Rrluneówpeaiteule, 
oito, *, mo' d'eaiiinplo, il,- CiUmd,iw Ita" 
/ìa»?o,, (d?l.qoale,,s.ono oodviuto atfVer'f 
Bario. . ..po))»ioftponl^). ,Qae,( giornale, 
im^fo, di 4^ssgav«, obe, U' ofl«ata, ftin-
mii)isM-»!!Ìoaa: oi,, lasciò no, debituocio,'di, 
oi.rOR,.ijreB(f55,0)0. Bd ha,5ragiou9.,lo.io' 
h9idit(»ostlS t̂,o .q0 i(».t^:da.l iW.-ifl ,pOÌ. 
I fleai<ati ammiaistcatori volevano'<&i' 
passare la loro volontà e uull'aliro. 

"Oósl" ad es'etapió," noi riguardi Sella 
strada dlgtf^^jCJitti-i^iJi Aenlsnlmeuta 
sempre appoggiala, ciò ohe ha noooinlo 
alla sua attuazione fa lo sfarzo della, 
BfesìtfKiAjereòeUèno Wttnik.knBVisi, dòpo' 
av^re a5is?t,i3|io,.i^itpagare 6,0QQ lite,ioi 
vqlBv.̂ n^ altrSiSSiOflO per lo soolad'aqqaa 
d^lk puwe'l^.iimitrgta v.oino.&Ua oass» 
Gjifei9i„^^„poi;,volec,e o,,no, s'imponeva, 
ilB,laif9f9, ?»dio«le iuelJo„sb(tooo di,quelle 
viii«^ei,lq9.0Bt<).4e,. oì*ft.fl tro,y;»no viollio 
al|(i .'ifiaaa,ei.Cunus^io,,qqnduoepli alla 
liî «!8H,' a,borgo, pavoor e borgo .Vitto­
rio j e .no,n.paj;ebb9CP ba9t»\a..20,000. Uro 
per la sempllee via pedonale, cl$, che W. 
Consìglio previde •, e , ne ; ri ma^e, impres­
sionato., Ora se, 'a Pa)a?zQ, sedessero i 
oB,98»t)jamm|uÌBtratorj„ ^g|l antichi de-
b!Vr.R?'i9« aggiuugersbbero altri non 
tanto Jiqdiffer§n|,i.,.|ìooi? il petohè con­
viene mantenere ferma l'attualo aìnmij 
nÌ8traa\on.e, atftnohè provveda seriamente 
al ri*«guaiiiàtità''dé!'pflbblioó' erario. 

Proseguiremo.' .i' uì;,; ' ' ' .• 

Domenica 12 aprile, il .-lignor- D ime-
nioo Zorzolla uftioiale della' nostra Po­
sta e la slgno^-a Maria Vaga celebra-
roliO il'.26° aonivetsaiio dèi loro malri-

'taODìO e • sdloifntoai^ouo le tiozze d'ar-
feeòto oon ab pranzo di ftélglìa al qilWo 
'l*esètb parte lutti i patitili. Son è dirai 
ol̂ e .l'allegria più spontanea regnò so­
vrana ai tjanonetto ben diverso da que' 
ìaitvàti,*itgapi,u snott di tamburo... per 
làtaiattadi 'polit ica. ' , , _ 
''. .La'fa'mlgllaZoraellà è.tra.lewigiiorì 
del paese par virtù' ed onestà", ed II 
sigat» ZàtiseUa ;fe banstoato da, tutti 
quale Integerrimo impiegato. 

Noi mandiamo le nostre sinoero fu-
lieitBiiionì augurando'ioro ohe p.'isaijno 
aèlehr&ta Sucbe le tvozM. d'vwo ; certi 
obè ,t'iitt! { 'óittàdiui sono ooii tioi.'ln 
questo vóto. ' "' • ' 

' ' • • » ' 

Il, CcmsigUo Provi»(}\ale B«Ua »*duta 
del Ì 3 oorr. Iia, proposto p.elgodimeuto 
del .legato Ce);n«ii!ai la slgii urina Ptqonli 
IBBS d i W m a , anKionè» 1» nostra Pe-
tcuttìo obe ora ba raggiunto^ gli anni 
pel opnoor^o,; Sosteun^t'o la > Petronio i 
Oonsiglleri.Billta, JiIao('ni, Broaadola od 
altr>,*Fn,ooo.tr,a90,.ll oone,, Gabrioii-tìl 
qoala 4 eb.b'f una plooeità,risposta,dal-, 
oous. Brqaadpi^ ! p.er un .fattu personale, 
Bestlamo meravigliati obe,,11 "oav. 6a-, 
brioiV'ioii 4'lè|i8WiSiàlla'libaH* del'suo' 
voto, non abbia, nel dubbio,. fàtoclto 
una, nostra ooBoittad|na figlia di uà ba-
ne'merito reduce-"dàl|js,?«trie B,ati8glìe.,, 

* ' ' ' , 
, ' *, ' ^ » » - , , ,,' 

, Molti oeaauraud; la spotalilra degli- al-
beri diJifronte alla.Vdla Moroj anobe io 
ouiisiii'ai, ptirò il Signor aàseasóret moa-
rioaiOi Zinatto Giuseppe,mi.ba detto a 

1 mi ha fatto,vedete ohe.siamo n,_l torto-
' GuaiSlii- tàl'>rt«8'erva"va,' V'faitìoa'r' tredici^ 
àlbori di pirizzìi Pl'obiaoitOioha; .fnroho* 
oggetto diitauto babosno, oggiigermo-, 
guano rigogliosi, mentre 1 tredioi c«n-< 
sori, se uà andarono, a > Sesto-Caleude,-

Cosi avvorrà auohe dfsgU alberi sui^-
dotti, Iftbbdt'^gìeràn'u'ò" r'apidaiu'e'tìo, eà 
•io..sqntì niouro.ohe mi sarattnq grati; 
1 -'Aqaea.e,;ragionl,l8'stampa .si ohinò. 

'. f.'- '• i , •• , Il 1 

1 .lì^bbim^;!» M.tHazjcjnedel mese,d\mjrzo 
ideila Banca óoopérativa, ed abbiàm.P con-
istatato i vantaggi eoonomioi dilla gà-
iatìdue,'il" progressivo'aumento degli lif-
(fari.e 1» lusinghiera pcvoapa.ttiva det-
ì'avvenifo. • ; ', -' ' 
, Noi Slamo- lietissimi di ol'ó. ' ' ' 

' , ll^^uòipo nostro, ubbisognail ptouti,, 
rffIffgioì ^ v v e d i » : ni'" Wna ftqteitft' 
flrwKtà da '.fttti i òittadinf, vorA; tra 
pooKInnalató»- al rev^rendfas.'OaPtolo, 
all##)bri06rì«,m! Municìpio eà '.«K-Mi-
ni8t|fes &:: •"'•- «-,.' .V,-f _ 

(J/&,iioli;!l'itt80Ì]fai80? J;;.;'; 

' i'-'-*'-, '' ' . »'»';'• ,* ' ' ! ' • 
;'_ i Curfè*'vo^o fotidàtrti" òhe, s}'J:fbglf8."_ 4d., 
i%tiV'«)Btt''rovesoiiire l'attUBlo nmmini-
Btr»ìiiune,,per'-tr9SiiortBfKil miiroWo nei 
pressi della- stazione, ooa v'aatngglo<dei 
pro{>ri^tari liralirufi di torrenp, e oon, 
manifèsto*'ed'irteparabilB rtanaò"di tutto" 
il paese, ed in ispectalilà, del borgo di 
P o n t e ; , „ • • ,• ' • ' , " . 

Bitorneremo anll'argonienlo. 

' S i i l i ttll^,aleii'i i6aprii6.. , . ' 
], Un iuorto, resasoitaW.. 

I l giorno 7 apriln oorr. venue'tr oVatd 
sotla'sponda del Tag'.iaBleiuo,il cada­
vere di-Uno-soonosoluto,-

11 oadavero venne tsa^portato al Ci­
mitero ad 8»SiuBto nella atanza'mortua; 
ria per'l'opportuna identiflòazione. 

Due del -paese dichiararono obB l'an-' 
negato n o u e w altri obe oarto lìeruàrdò 
tjasparibi, d'aonl 65, da Bafois, riveli, 
ditoro di ooòhiali il qbalo vaniva in 
t u t t \ l giorni di tdaroato a vendete'la 
sua metofttìtóa. 
' Dbjjt)- iiid^Dtifioato ve'uue ;d»ta- Wpol-' 
tuta 'al oaiiàvore. - ' , ' ' 

Ieri, gloVuò di.meroato,- robobiàliat» 
ritenuto morto, dapitó luvaoci.8«l ttitó-. 
oato, Potete dànque'lininagloàre quanti 
t'uroaii i Ooritsi'ohe andarouo a'ppodtk; 
meute stó- bieroato per'" vedére, -alla' d\ 
lai insa"{iàll, il morto resitWtato l " 

'%i allora," ohi era- il' verO'mortO ?' • 
'Questa è la, domandaobetutti si fA'dnq, 
' '• ' ' ' ' ' , i^n paesano., , 
C i i f t H «li l u i t l a i e I ' H K I U O I Ì . 

In. pili rjprenf «d in divor.ii giorni, cena 
Muais Ànua da Pradamaao, serveudosi 
della chiave obe veuiva lasciata nella 
toppi*, intCiduoevaai iielgcanaioidiOn-
garo.Giuseppe rubjndogll lupini,e.fa-
giuoii pe|H.oirOB ^0 lire, . • . ! 
.,Ftt, arrestata dai reali,, carabinieri,''i 

,qu ili sequestrarono parta della-refuriva. 

1 Furili*»""»!! o r i»» ' . ] «lalti'iu!,^ Jn 
•Praviàdómlni, Ignoti' invblkronq dallaì 
casa aperta di OesohinLuiigi, cèrne sa-

,tala'<0- m'alialfl-'e due pali 'ttl"ferro per 
• ntf oiiinplesslvó'-valore d r l i r e ' 7 8 , 

'• l ^ù ì^ to i l i . ̂ i i i l l w e , lo.Lestizza 
!a|trl; ignoti,! da|ì,pol|ttio-.. aperto di 'Ta-
vtino Etìginu, rubarono.tre galline,,,. • 

GaOMAQi GimBIHI 
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ìltìTttì IL BEGHO 01 ÉHBIGO W 

; i!ui,i^d,f^l,ftanoe8e)-7 

.f,jE, pijvusj. dijottamepto,, Il barone 
mi adorava ,- non mi aveva'veduta mai 
a piangere ooal ; mi strinse fra la sue 
braccia, .iiil'-a'eqnletb oOn dolci' parole ; 
mi ,ptf|mÌ8B ,d'>n9aiB»f)S'''»i.pìA di tale 
matrimonio. . , , [ , , . , . . ' • , • i, ,- i 

«.jlnfatti ,'ipe,r;'un ,bttpo me^o non .ri­
vidi,, pi^ Ì\ iiotttia, ,e ,Bon, ne, udii a di-
scpflore., ,lJng .nj^itiufi -mio padye ^4,io 
ricovèmmo UH invito per una gran test»; 
ohoi nel.. p^lRzzpi.ooiRqBRle d'Augere, li 
aignof' _d,V,iM.oî ^ré»u .:d(tva:al.,fiatfillo. 
del' re, ve.niitò,a..visitarle Ja, pEov,Ì!ioia, 
dì cui portavo il nome. 

« E4a> lunito'lni'qùellu 'lèttera uà in­
vito parliootare dsl-,prloalpe, ohe sori--
^*^t ,*•""'? pailre come si, ricordasse 
,ii .i.„„,.u ^" ; visto '^lla corte, del re, di 'averlo 

come volentieri lo rive-Enribo III, 
dre-h'Hà.' '•'"' ' 

« 'ÌMìa 'prima idea era ^tata di pre­
gare mio padre a rionaare, ed avrei 
(n^ilstlti) «a ài ' fossa. trattato solo dal 

Antslie dome.nioa n^l Polìgono di Zuo--
cola, i tiratori in.^umorq di oento,oaB-. 
•vennero alla' lezione paiiodloa. 

# »" ' . 
' A' 'Muimaoco, ballarouo dpmanìca, e 

;l'orohealìr/:Sosaolìgb fu lod^t'a pè" suoi 
stupendi balliibill. AnoHe quelli Galante 
feqe buoni' affari. ' - ' - " 

» - • • » • • • ; 

. ..>- >•• . 1 . , - . . . _ , • • . , • , . , , • ì 

i II mercato di sabato, fu .abbastanza. 
at>ifflRto. L'ultimo sabato oadendo di.fe-
stfi (S, Msrqo). il mercato do.vrebbe aver 
luogo .sabato, prossimo, ,ed una-volta il 
Mnnio'ipio, mandava il relativo avviso. 

oonte; m»"v,'ar».;di'mezze, VÌI prìncipe, 
ed il barone-;t.emà, otjEendefe.ooB,un in­
finto" |̂ià_ altezza,..; ' ;' .' , , ' 
; « A.nc(ai5mò".àll,a testa. ;I1; signor idi 
Mqtjsòijaajtt qi aooplse |,oome,'8e lunllfi 
fo '̂se ì(OC,àdutOì,fra,);oi;,ll suo contegno, 
varàóTdijme pqn.fa, né indlffereute uè 
affettato ; tùl tirattò oome tutte le a) tre 
sìgnofe, ed io fui oonta.uta ,di''nott essere 
per.iparte, sua oggetto di^Hlcumt distin­
zione né in beaa.nii.lo male, 
•• «J la àqa e03i:iu del,duca d'4ug>f>-

Appena adocchiatami mrpianib addosso 
gli sguardi, e più de me non li distolse. 
6(11 sentiva imbarazzata,o senza dire a 
mio padre parche bramaBai andacmeue, 
insistetti tanto ohe fummo dei primi a 
vitiraroi, ', " ' t, • 

.[ '• « Tre giorui dopo, il. signor di.Mou-
soreau si presentò, ^ MèriJ,or,j lo soSrai 

,da loo.tano.aul viple, e mi rifugiai nella 
.i^ia. oiimqra, • , i 
,1 . ,• J'ènieva bh^ il barone mi facesse 
chiamaw,;, n|a non fu ooal. Di li a 

rmezz'oru',vidi i l . ^ jgnórd i itqnsoroaa 
nsqire senza ohe nessuno mi ay^as? av­
vertila della sua visita. Anzi mio padre 
non ,me no parlò :, solo ,mi, sembrò no­
tare ohe dopo la visita del sotto-gover-
nàtore, fosse pili .aooigliato del solito, 

• •' Passarono alcuni .giorni. Tornata 
dal passeggio nel'dintorni, mi fu detto 
obe U aignor di MonsQtsavt ,stava aol 
béronè. Mìo padrq aveva doinaudato di 
me due o tre volte, e rìoeroato oon in­
quietudine dove poiessi esser andata. 

^ S v u e r à l e . D'eoisamepte l'ultima se­
duta del Copsigliq fu poco felice. Ab-
biamog.à detto delle disouaaiooi e •vo­
tazioni, av?«riute per convalidate dei 
oonaiglieri, la cui preseùza in consiglio 
.è contrarla allo disposizioni dell'art. 60 
dello statuto, e' aopra, questo.-fatto non 
aarsbbq d'a.jmeravigliivral se si ayqssa.a-
sentirne'a parlare .nella prossima As-
'sqmb.ltja'generale, ."poicjiè qì sì dice che 
taiutil "vogliano avere delle spiegazioni 
sul, modo tenuto dallai-Bappresentanaa 
per ,el'uircre le,dispo^i?ion| dello statuto, 

IDiasimo .pure, come .essendo, stato e-
letto a viqa-preaidettW U aig, .Giuseppe' 
ITInibani ed a direttore il .Big., Giovanni 
Gennari, ambedue "dioblararon'o di ri­

nunciare, fioine^d,i.;,ftitti, rinansiurouo a 
tale mandato";-'*,-;'' ' i ̂  

Oca poi s l a p i dlspiatseuti di dover 
aggiungere ooM* anahe. 'gli altri due 
neo eletti d l rA&i , SigHtói Pietro Oo-
«ftssattl 6 GlTOPpe SéHU, abbiano ieri 
deoliiiatldi'lntftìoo, fc'-i 
,iMentrffnoia|«Vh«j,s"ÌOT'<> ** deliba-

r p o n a . .pi . ' f t r "p%i r i tó (»ba j» f erohé 
•efanfl ifati eletti & una maggioranza 
felatim e non assoluta di voti j noi 
oràil'aVàwo ohe gli a t r i due poti,!a8ero 
benissimo aooettare la' òarìoa loro al- . 

• ada t ì idaun soddisfaóalita 'ìllnil.!C0 d!-* 
suffragi del loro oolleghi. • " , 
. Essi luveoe,forse per un ecoeBs6"'dÌ' 
delioutezza, h'iiinb wltìtB"à"ettSrB'irCan; 
aJglioJn-posizloBB ^i piteli n«iaìu|ie,f,upa 
DlreÈRinè l'nterabiénte omogènea e ì&le 
obe possa e sappia rlaolvure la gravi 
questioni o gli importanti affari ube nel 
opt;so di quast'aunq, .devono, avor i l loro 
oomplmento. . . . . , , ' , , - , , „ , , , , i . .. ' 

lu 'viata.di oìo noi' nutriauio .fi(laoj,a 
obe il Oonsiglio'VbiTà.'aoOordafai abp^a 
una lista di tiomii.iJieroui'gii'eliggHridi' 
trovino -noi numero- stesso Hléì'-vott,- lo' 
aproua ad »(^oettaCe,il aaoriiloio del tempo 
a vantaggio della oìtt^diua istituzione. 
Nella votazione di domenica erano i!(u-
^tìltidéi bnoai'«l6men,tìi quelli', 'uniti ad 
al tri,-ohe già fecero le lorb provo, ptìa.'' 
socio l'ormare. un'ammmiatraziouBi'-gena' 
e degua; della, fld.uaìa.di tutti ,1 [S'iui-, 
Tuttw^ qió però^ si 'òtterrà solo quand'o. 
nluiio dbi ohiainati Vorrà'li'óunoljire al-, 
l'appello. Qmd eìt in-'vot'is; ' "' ' '"'! 

| j » CwUli l l i t l i l .wuo u c i i i l f i w v o 
rtiglSitìfl d u t ^ ì u i i l t ó t II Governo ha, 
finalmente nouiibàtò la òùmriiÌ8SÌb«6''pBÌ" 
oomp.er'o. gli studi nsoessarl'-a'atàbìlite' 
le riformo ol i ptovvadimeBtl'iudispeu.'-
sabili alla nuova, situajiiono. òl̂ e risul­
terà alla sóadeuza dei trattati di com-. 
merolo, .' ' ' , ' , , ' , ' , , ' 

Oumpoogono' dettit Oomm'ìssiqn'e' 'i"'sìè'-' 
natori Oambray " D g o y , ''IJ.&p'ertloo,< 
Botieaobij.rdeputati P-antanoi iPavon-'-
«lOjlji,,Saggio, fiubioi, ,S4por,i,to„ii fuuf 
ziouari' Mulvano, Miraglia, Castqrìna. 
Guinaudu, Moiisilli, Str.iigUer.'' Ne ' é 
segretario il oav.' Óallbga'ri;''' " ' ' •' 

.'Ij'ajrelaziode dovrà'presentarsi entrb 
ilg.ugno, . ; • . - „ . . ' , . : 

Mentre vendiamo «ol n^s^imo .piacere 
ohe a mèmbro di detta comoiissiq.ne fu 
obiamiito anche il ùoatfo' egregio oon-
oiitiidi'uo- eomm, Stblbgber, "auguriamo 

•ohe-qussti stadi,abbiane da ' oo'bddrrè 
.ad uu regimedqgauale .ohe riapoiid«'ap-' 
sp\ett(^ alle .eaig^uzo.deD^'agtìo.ollura.dalle,, 
'luiiuati'ie ed al|*eoónoini,a generale,du^la, 
uaziòno; '' ' ' ' " '; ' ' "' ," ,'" 

i A c c a d e (tilti «li ( J d i i i e . L'Au-
. qaaèmiàVef f à uu'ad u'nainfi'pùbblica'nel la 
-sala a. pian terreno do) palazzo Barto;;, 
lini,'alia, sedei ll.gioruo l'?,roQÌ:r}iime' 

Jore 8 pomaridiiiue col siiguenta ordine 
idei giorno;, , , , , , » . ' ! 

1. Eedaglie ftialine. — Kot6 W' ag-
,giunte. — L<5ttura; del.iSooio ordinano 
dott.- V. Joppl.* 

1 2, Il passaggio'^ della regina Cristina 
.di.Syezia p^r gli Stati 'Vaueti nel, 1,655.,— 
Nòte, del .segretario". , ' . ' .', , .. , ;,.: 

8., po^m.u.nioazioiiì e,'proppat,!3,4élla'P,ret 
,BÌdenza. , ' , - ,; , ,, . ., ,. 

Poi aveva dato .l'grdine ohe appena, 
giunta, fosso'avvisato, ,' " ,. ,,.,.- , . 

'« Infatti ; appena fii'ì\9llei'mia stanza 
egli vi accorse. ".i ; , ,, ' ,;, , . i '. 

« —"Figlia min,,jni,4i'we,.un,motivo, 
cb'è inutile ohe t'ù. 'oqùosqit, mi obbliga 
a separarmi da té per poqo.'j'JIon. Intqr-i 
rogarmi ; pensa ob^ dqve essere q |i mo­
tivo' molto 'ul'gente'per determinarmi a 
stare una'8ettiin.j,u,.i, e forse due, senza 
vederti.' ' ' ' ., , 

« Tremai, benobb non potessi iiidovi-
oafe' il porioplo' ohe mi aopraaiava ; ma 
lo due visite del s'gnor di- Monaoreau 
non mi presagivano Bulla di • buono, 

« — E dove ha da andare? riohieai. 
« — Al castèllo di Lude, da mia so­

rella, , ove resterai a tutti .celata. Sì 
avrà cura obo tu vi arrivi dì notte/ 

" — E , non mi aooumpagaate ? 
«' — Biman'go per allontanare qua­

lunque sospetto ì anche la servitù di 
casa ignorerà dove tu vada, 

« — Ma chi mi condurrà ? 
« — Due nomini sìouri. 

, . — Dio 1 
« Il barone mi baciò. 
» — Figlia, mi disse, bisogna .ebbe-

dire. 
« Cottoaoevo tanto il ano affetto per 

me, che oon mi opposi, né gli doman­
dai ragione. Solo si oonveone ohe meco, 
veniaae Galtrnda figlia della mio nutrice, 

« Alle otto dì sera fra '1 hujo e 'I 
freddo, ohe er.ivamo nql rigore dall'in­
verno, mìo padre venne a prendermi. 

( «itiiiiT'Utl- Ai^ìéi |''«ltt"É8e. 
' ISS 'C , Domani, v.eùèf'dl,-i oòSòrìttiìdella-
classe Jfcl71'; '*ppà'^leuenti,'al'"'Distrétto ' 
.di'Udì-be;'Bi reoherarinp ad" est'rari-é; ij ' 
•jiutaara'a-'sotte, ' '' ' „ " ' ' ,,', 

vennero ét,abiliti,-,i gioru'i J3, ,14, Ip p 
|lé p.. y.'. maggio, .alle qre- . lQant , ed 

avranno luogo nella Sala superiore del-
l'iEocell, ÌR.. Corte d'Appello di Venezia. 

Gli aspiranti dovranno produrre otto 
giorni - pfltBìi, • tiBlW CaiJoàlIqtiìft dalla 
Corte 'suddetta) i ddci<a|Mti'preaorlttl 
^alla legge 8 ' glugVo ,iJ874 a nWatìvo 
.fego|ai'^eutq,„ i, ,- -.it, •,'.._-•. ' ; -

- In-éimifiptcì'.tit," àii>«ikilei'l •••• 
Uicl ' ilil '^ 'àii ' t i . 'Hìaklaraiamo .l'utten-
zione dell'Autorità oompatsato sopra 
Un •taltrt'b»sàì"~9dobVenìefltó bHe da pa-
rebohìo tempo sì ripete a obe dovrebb.i 
-«Ssto tolto. Dal ooiifldi del vicino Im­
pèro, e speoiaimettle da quelli «"silati' 

.gurati del ludri', 'peiiàrBUO nel néslirii 
Status fjòendofappa a'arih"revò"B"Wmi', 
numerose oomì.uye di ffleadl««ttì.- »ps 
« a , ' < Ì t ' t f t ' ' | i à t o ' W r e * robusti 0 
molti auohtì ÌB luto»-arnese, ì quali ^̂  
mtrodttoono nelle casa ptivUa n u n 
pubblici .eaqfolzi) obledetidail'^lemosiiia o 
Spesso, jOon, inodi- b.«y,l)»nzusìiB provoti-
din'tl'' poi:lauo «ooo>pìg!iu,jei,apav,?pto 
nelle'Jm'olflbhe famiglie; ', '", . ' ' 

•CI occorse pqrpài;efló6ì e vbflé'di'u'd'rr./ 
da codesti acoattobl,-quando" nàu Olieii ' 
gqnq .('^gogqato .obnlo.iqhs Serve acman-
tenerli ,̂ oz.iqzì, .viziosi,« .vagabondi, ad 
Bdiettwé grasso téutoùlohs bes.tBfproie 

; all'indirizzo degli avventori nei 'pubblici 
j ritrovi fta le quali primeggla'l^ va'qchì >, 
:8 notissimo pur ini^'p&mm'f/ììiflu.tfi''' 
' lifi' ilalienisoh. „ , .• .",,.. , .,r n m- . '.- • ' 

Ci eqB|bra/^unqiie,^.tantp .pjii.ohft.ai 
.mbkb'u'o'ip pr(g'iouó 1, cittadini italiani, 
:olie"sbuo'"dedlti •alla"''qtìès'tiirà,' essere' 
i dovpcoflò', por; fina''* iqbbsto vóF|ó'gnbio' 
Istinto ,4i..oo,a«, Biloberfieii^cguardU dWla' 
jpubbj'ipj» ji.ourejsjja, poMé lUoai di tado 
;avjiieiie['oliè qu.égli,, aoqattqn|.,|trauiqri, 
;B i.mpkttrouitóoisóldl ciò -ólw'tsÒYàuo,,,.. 
, KiónstU lito. Spèi'IainO'ib'li^ l'a TOoe 'ho • 
.atra noo.-.aìa.,., vosi" dl'tnitmltì^Hn'(ti!-
iSprtO,,/, .. ;,;.. ;.-.; • •, .' - ' ; .'.""i. 

"'"E |>rt""ll(ij»\rtf«'éi'lii''quella'oliere-
tjgwtrKmmO'iepi tirfn Hltó té'HiéHè %'' 
òjuè, comedftppèrmtK) nai'ravasi.;.'Éi>'foaa«-
nppioaiq n» ,q,i|^oJaio.'neì .pressi tlBlla 

iniislra oìtià, , ,,,, , , , | .,,, ,.,, , : 
Non sappiamo piii q'u'àle ,g,q9tq prq-

|yino''qael' Oò'liili Che ii iliv.)rtoiib ad i'n-
;v6ntare"8 divulga'-e "notìzie*''dì'quéatb ' 
geisassil', • .s. „ ., . r - 1 '•" 

'•llHÌn<.ik clit 'tt 'ill 'aiii. .Programma ^ 
dei I pezzi'di i-musièft tìbe la'Banda cit- ' 
itndina;esBgoirài«ggi 1(1 aprile alle oro 
;6 e mi5^;so,p.onj,v8qt.tO,„!B.feiggìa.M«iiì-i, 
'olpale. ' , , . ' ' , • , 
•l.''SlE(roìii •'•""••';,""'", "."Mrt|Bt 
;2.-.Aria «Sbfoa'» -,"•'"' '•'' Halev'vy'' 
il. l'Va&et -" Iftutti d-l Nilo *'Strau'ss ' 
'4., ,Sjnfonlai,4.DinoraUi „-,- Meyerbeo'r i 
:5. Att9H,.i(,,E^upandedi,Sor3' i. ,,,i i 

• •''^'".''?r : .,'' „ „ . ', Wé]0 , • 
,6;_Polkyi' .Moda» ; • ' , ' , ' , , .-preBÓher ; 

'. .,>p«,r }«,tti»-rt! gj«fl.«j<-<niiO«..,Gli 
'abltauU' di- vi* ,P,taopb'po, in, fluo a 
quelli di, via Toina'dlni e-Tr.ep"|p e viu 
liersaglid, innalzerÈbbèrO'jlrt^biéra a c'b-
ideato ' }funioipio'ionde".prbvjrédesse 'ì-i 
,qU'!lpbe,.!iMgol«; di' qqelle ooàtradé, UH" 
'mou'iiniento ."Ve3p^3Ì5iooj,.,e89ondu„.p"ur. 
!tr(ippq,'òbbliga'ti,,pB'f non>inoori;ej;o.,iii,, 
jooutr''(vi'erizìbnì;''à fiWdolla'^ioì.se' far-
'zose Ano fuori'della •ii'drta''Prà(Jóh1iiso',' 
'oppure-alla!riva dalla Paolaté. ''•'• ' 
' •iBV.iftiEosoollAOgni 10 metri OS. n 'è 
,uqq„ed,.ÌD altre ,(iOn(i;Bde nqs,3uiio„Sp«,-, 
jriamo I, - ' 

l ,' , , w, , ,' . ",',,. * .(-..*,i',(r f. * . " . . 

! E i r a » » c o r r l ^ K . Neil' artibóln 
^della cronaca di ieri:-/ compiti nellit 
scuole,,: ecc., ci sfuggi on errore. Dov'è 
stampato,' .*'',„'. 'rfvrànnòoiffbit'b-ìdil'ioóìn-' 

e mi 'trovò- pronta dome mi' aveva ràb-
ooinandàto; So'e'ndBra'mó ' senza far 'rò'f 
'more, travera^mmo'il giardino;, ?gli 
aprì una pbrti'oalla bhe dava u^llà "m'àp:' 
cnifl, ove.trbvam'ibo una. lettiga, a'''d)iè' 
uomini'; parlò ad eijsi tt,n bèi p^zjtf. Poi , 
saJeì .nel legno co'n Geitrndé"aóoà)i'tij'. ' 
Il baróne^ mi diede iin iiltlmp amplesso, 
e partìoàmo,, ' ' , ' ,, 

,« Igòbr'avb quale periglio mi bb'bll-.' 
gasse ad 'abbandonare' il cartèllo,di Me-
rider, 'lutetcogai Geltrad'é ohe non, ne 
sapeva' più di ma. Non osavo volgere 
la mia parola ai nostri conduttori, ohe 
non oonosoevo. Camminavamo in suon­
alo per vie di iraverso. Scorse due ore, 
quando a raalgrail.)'della mia Inquietu­
dine, il moto uguale e monotono'del, 
leguo oomiDciava', ad àddormeutarrnij 
mi sentii destarmi da Gel,t'rude;,"obe Bli 
afferrava pi'l b'raocio, ed aiioha più dal.Ì'ii 
scossa «he face la' lettiga' nel fermarsi, 

« — Oh signora 1 disse I», pOjV^rairai 
gazza, che m,ù'ci 'à aocndoto'? 

«Sporgi la tosta, dalle taiidiùe.'Nè 
cìrcondav'ano ani uomini mascherati a 

'Cavallo; i nostri, 'Oh» avB,vappiJtentato 
difeudaraì, erano, disarmati a.,tratlenutl. 

_ « Avevn trnpiia p.iura' per obiamare 
iftiato; e poi ohì'surebbe abobrao alle 
uosire grida? • ' , . . 

« Quegli che pareva il capo degli im'.' 
mascherati sì avanzò verso lo .sportello. 
, i — Calmatevi, ' signora, ini disse; 
non vi sarà fatto alcun male, ma d e 
vele venir con noi. 

aver ài 
; « ~ ,Dpve ? -, , . ,,, 
. "«'In'dn"liiógo''()và anzi'"ohe aver 
temere, sarete trattrta ' dà' i'cìgiWa'. ' '' " 
i i(i'I;a,promD8B»'>mi';.8pavent'ò'più ohe 
jjU8..niìn.a,qcia;. » ., ,; .„,, li, , - . , ' '.;• 
j . —' Padre I padre mìo I aolam.al -
; . — Ascoltate,,iSigpprìnaj u}i ^isae 

.piano Gsiltrude', bonos'jlo ijùèsti dintórni'; 
sarebbe un 'grun'ohe-sè non òì i^itóoisae 
a scappare, i- -i '. ';• > ," i- • ' , ' '•• 

« ^a, sicurezza datami dalia mia buo-
ùa serva non mi poaaya jiii,;.quìete., {da, 
è oo,8a.ai doloa il sentiraj sostenuti, cbj 
presi un pbcO di flato, '' ' ", ' ',' 

• — Fate 'iqu'el che' volete, 'signoVi; 
risposi, siamOidue -povere donne,'hon- ' 
poasiamp difaBdeoi, .. ,' i i-, • %'. ; 
J « tino di essi smontò,, ^i, mise, al .po­

sto del nostro opnduttoré, e, cambiò ,di-
rozioiia' i l la "lettiga. '" ' ' ' ' '. 

' Bussy, gfi-è inutile-il dirlo',i «sool,-
, t&va Diapij, oop la maasiraal, attenzione. 
Nelle, pfi.m.a.e|aozi,qm,.di u,i grfwde,^-
"nlor nasoente v,'hajUn,s8ntlmei\tq'direi, 
quasi religioaò "per là'pe'reona' òhe ai 
principia ad amare; la donna'bceita dal ' ' 
ufaatro nuora vlea- ' inaUata'al di aopra 
di tutte le.altr.e, si ingcnudìsoB, si pu-
riflott, ?i .(liv)iiis5'*a;.ogw.atto goaiqè'un ., 
favore I ógni suo détto, una, graz* ; so, 
vi guarda,, vi rallegra',' ae 'sorride, vi 

• iipparaàisB. 

(Continua) 
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btlsaolario è l'avrà. ìnAùimWiì. » doyeya 
•Biaei tè rs i l'avr4;.:opp<it« s t a m p a r s i / r » » 
em«no, : :or in)"era s o r ì t t o ' p r i m a ; pli» Ve. 

- ; | f É Ì Ì W l B ! l l u é i r t t t « i i ? w . r , t ì o t k | V i l i 
S i t t f - a ' l a t t ' ; > B i 6 t ó f t l ' & v | t i » à l t / ' l i n i 

:4UaVef m i ' I ' l i l | ! t ì ì i 4 i | | Ì r S W l | * '^^ 
U^lntpr8sa;ì t ì„^B6blio{ffi i£it ìgr f n f c t ì è 

Ìfa iRa d i a i é o i à i i i ' B i i i i u s p a a b : BnMtilil •? 

•^inpotbff a l i !4 : :b |g :^g lH^• 'p t ì i ip*^^ , 
|*imW d'»ll*arriyò t t6vaVtt>ì4i •'gla?'Bi'onto 
i | i | ; b inar io , e ' A t f W e j t - f taao*:4 ' 'K! ' 'V ' 
:;(| |là cha a o Ì T e f a t , 3 p i o o ó / m 0 ' i ^ 
: s | i i i » ' » f t W i g i " 8 M l ; : 9' Kpfiigii6;;%il:''iitt!(;^ 

céi(làe;'«otto i l e lira Wie;(l?l:; Manti, ièhèW 

, ; |;Ìdi{jres9Ìotiiò:,tì(JltoVmo.;tutk! t viag-;i 

f i : ' fà!'v;iilftita!jjltty;ft^ivH„-imo^s(fc^ 
,l |(op'iawifra4wv.'t ,ìfttì 'gli ' i&pìegàli '^àtó» 

lega,: E r a bi ioargiovi i in , ed nma tó d d 
: suui oóhipagni e Sfipétiofl.i ': / s ': * 4 

.••",.•.:::'' J^''',i ic' . . . .^'•^/".i, ; l" '* i ' . / "Ì?y:"=. 

; i i l' T ì . 1 t . • ì L'I ;" i 

• Ol^érfàlloiill 'tìiiÉt&ofólSgicHie y 
StazitiDe dì tJd{qe[:f-|-,{^;[Ì8tltàtó 

14---i.4.,',»'9'l''' ora ,9«. óra 3 p ĵore 8 p:|gìori I S 

I )»r^^^ l r M:4 : i ' * ' . | ' •i'... ''ly ' ^"'"•' : ^i 

AJtam.nflo M:4 .•*/' i ! - • } • i ' \ ' ^ AJtam.nflo 
7te.»" :^-iìa:Ì-7B0:9 , 7S3,r, 

tlmiao Miài. •< * 1 - •;'M\ • • : : ( * ' : - . ,v,43i-'^ 
stèlo ai ài ilo oops r tó oopbrto copèr to coperto 
•^ma(mi.,tt4 N»!- "^* ' > .V T"^.'i-d •'.n- "A ' - f-'ì^!'"'^ !• 

£(v«l,Kilòiit> 
H . J ' i i . 1 &•-;',. • Il ,-^,^;'-

£(v«l,Kilòiit> „ „ J j . , „ . fi::" "ci;:',::. '„i,fi. 
'C«tm. watlgr. :u.* : Ì2 ' ,9" :: ' i t .O' '••M:. 

: t l > m p » « . t a „ . | » l S ^ ' ^ « - | , ^ ; ; , 

m^ s IsteBfpwraR! ffleSW.risoiftU'XJffioSo «an j 
t r t d e dftRiifBM, ,RÌatvato a,lle,tìfB;G-.pu,mi, 
•aeh: : ! t5n.apt ì l r e ; 1891;.-v,;-r, u n V.»;.«::•.• 
;-i2fe»i^)(:jf)WiJairtJ) ">;• ' ;̂  •':"• :'̂ "':; 

• Veni i dobuli a i r a soh l dal I V qtt* '" 
t(f;a^tèpoiel«,j/i(?fÌO l^lfi quiilqba^pioggia 

.e t t ' é tà jo ìa lè , ' i e m p e f a t u r a m i t e . . 

-, .M/lmàr -14 "àpnii^^i^ Ufi' 
ilisopetp :o»nUBgsnte dt i'foàrói^i offstso^ 

: anche oggi 11 nos t ro meròato dando 
; l u o g o - a : parepqbi affarìi apeólalmente in 
; /greggie , iaal l t t - b a s e dailjOTBziiifiB' •ffe.f 
: tipatl:,:glt; aoOrsi: giorni) ai qua l i ;diver9i 

do t sn to r l , s i y Jea i | onq ; ai,V9ndera, ;,Cost il, • 
SÒÌfé.f«:iBlWSyii*S»W*W ':::'.• 

• • \ : f I n « e M a l » i i o : / « | i j ^ f c Ì ^ | i J j J ^ 

S | t r a t t a M #(!% « ì S » » *l'PB,'lpa?'!pi>«| 
déflfelettrioiraf w (lakie va* ad" ' l l g r o s ? 

: , sa r f t i lnuBÌero delle idea s t r a m p a l a t e : 
obeìii emet tono , si può dire ogni g io rno , 
e d ' ì p ropos ta da. u à iayaatora .bayi icege. , 
Si>;&a)teF^Éby;'dj::'ìÌ5ti|iiszM^^ 
p t ó l f a r i f n n ' z ì ó n a r e : a n z i t u t t o una pò-
.tante;: lafflpR^a i i ^ e t t j i e a , jlft.iijials! : a t t i -
rerebbe:igU;, insett l) . : quest i tofacoo ti . d a ' 
n n ' l e m i l a t o r e , sa rebbero po t t a t i ad un 
moliB", e i j i v i tìdótti' i n - t a r i n a j ; i l pro^^ 

, dofcti:fiualè' 'davcàbb8':saevicà ad itjgras-
- : sare j lé : ;ga l !h ie , j . ' ^ ; - ' ' , ; , : ; ^.2;-^:Ì:Ì • '\.., A 

Si^jg^idftS^n'toiqontcQ J l •.tabaooo e loon-

ia j t l i ' annia de l ; • E v i e t a ' o i r f u m a r e « 
. e i i f a n t o un i l lus t re raedioO; s t r an i e ro 

Bcppr?:.iipppft ;tì>jB l ' ^ » ' ^ è M J t ì ? | i ^ a s ? i a 
tój'éfiNlòpziò'vhìi: 4tJa| ,W^ 
per: preveni re e p a r a r e la difteri te; ì 
' Ilidottbr.iSohwitziéciav^iidOfOsseryat'o 

' o b * gl i z ingar i oba h i t i no '• l ' i t ì i tndWè 
,: :di :mastioare il- t abacco ; — oiecare— 

soncj ig,4ijéj;a|(^6nta irefratlatiallPipEilait- • 
t ie infet t ive, 'spaoie a quelle phe.isi.ilq-s 
eal izzano.nel la góla , h a pensato di espé-
rimetì:ta»4JjtgbftOCO, ani diftariPi,.:,; 

| j ' i l lnat re :8PÌenziato si serve d 'on e-
stàlifl;alggcillijo::di isugo; di jat|ftOop.; ;:, 

:jSgli ineapola' diroa 2 g r a ìnmì 0 poco 
pittiidi. sago :di quel lo olia si accumula 
ne | : tupo, :^i , , t tna. .pipa:B loimeapola.oon 
cìrca., |}8jsranjfj::cji.a^o;jol..Kjtrat* que-
st%:mÌ!Cel^; | i jii<|pp^a^l| .liquìijov^fosso 
chajse ' a e tó l l en ì i J ^pè Ime l l à r e ° i ì J ; pa r t ^ : 
m K j a t e . •'•'"••*•'•'':'': i ' ~ ' - ; " ' f ' . " ' ; " ' " ' - > • . ' •'•' 

:, | e i ; ' g l i adillfi: 'poiil 'it^Stt w i S c h w l tzer 
.raàpomanda u n ' i g ' a r g s H s w o .•cosi:* oòm-
pofto : Fogl ie diìta^9PSo|r.:^rii^!nj messe 
in luaion^ln-ài30':fra*miii ' ;d ' i jbqiia boi-
ItìiìiB, Si fll'tiJ»; e:si ga rga r i zza i , !>ì;,r.; 

: |ìoi.),questo, s is tema, che .ha > ppsto-in. 
uai|;:da pochi g iorn i , egli ha g ià gn,», 
ritij: più d i / s e s san t a difterici. 

| e razze preistoriche d'Italia 

(Dii l la-tMinervat— Rivisti! lDt8r1m7.i01.ale) 

:Il dottiaaimo etnologo I s a a h T a y l o r 
r iassume mììa. Contetnpomry Ueimew 

(Agosto, ,1890): ; ! , r iSuUati : da l l i p i à „ | 6 * , 
oentr iWoèjrèhH's tUe ' r a z z e : che p ò p l à t 
r p n o r i t a i i è fliiviai tepl p i A imM^ 
: ; B ' t ì t t i W M * * ; R a 4 i l o » t ó t t ó f e , : 1 a ' 8 p 
:6hiarà, ^aa-jeptléifla^bSvifiì l ' i m p o t t f e z l :' 
a a l jS i l sWÌS ' t ì ; : : i i d t Jdon t t ; « ' o r t ì e M o & 
j i t j ì i , f f l9 | tosM:i i Ìp l tUr i .(I):Jeggétè, p a r t e 
: t ì l ( lwòr:paife ; l8 t ISlni t t i !WSrt i (»aànto, à̂  
:;Bfl{evoj?ta|ìi&!ùv';%,:;':ft - •'^^••fi ÌM--' . ,Ì'' 
' : Ili fesiiba,: pSftéiJdsl: l i ó M q .91 n é -

.BóntT^ftliinft; t a l e : , ^ i ì t u A ' d i J r l i l z S / ; ; n I l a 
i l iàleìxoontefes: aeitt^!»»»!; ftiifrla/Italife 
:;r;S&iijPpmitt)iiflr6Sdei;|lri^i3b:^^ 
, : , ^y jgmO:à ìMÌ i ;»S ip4r i i a |1^ t i a i :S lW 
a t ìlt)ril,.=flj^brìv : ljalWit-;SÌBiiJi-:je|BàiJj 

'nitV: nel. oentto^; tuUvifjìafl tóti j i lgil i^ 
itelBiifJ Kn',da' teinpij: ; '}^WofÌ jÌ;:::r:Gw 
ginij3Ì^à'j[i«ptanlBtnnd:*M!ii:,;jj#ilW^ 

,1àidÌ3Ìita!Ì 'dell i t 'Sioii!»| '> ' iJG5et5^::àt^ 

:litótìn bolóniè"liei la p a t t e ot ieht i i je . L ' K 
Titilla ;:;Mtirfdiònale: ' d i v e n i r i iCjliIàgnìli 
^Qì'écià; tìoaidohè 1a:GreòÌBì pili: g r àndó 
si; t i ' bvù :a l id l ' l àde l l 'Adr i i t ioOi .vgppuntò 
.oonàe- l i : -Bre t tagna pifcgt:attd.B8Ì,ti*0và 
'•Wtt;di :là^,dBl?AÌlìtiitibo.:;.Ìj(ìh'eoi s p i a r 
i s e t o l e lord! s i tó lnni : óbmtnerpjaìi flrid a 
O u i n i v n o l I f t b t ì a ' d i ' N i i p j l i r-«; : ; ' ' Juaicf 

;fl«."!Stàbitir8(io-!-;tiha :«•':'GÉrtré,:'»;; v e n t i 
'mtglia^di>-,B'ima.: ;: T; ; 
s J Nel; 'qiia | to;^^Bo(p:-pri«ia ,di : Cr i s to ,i 

(JHlli,,:'sì;,^•iy^e^sBM^o^^^a^^ A,(pi 

-:fi4Ii4Ì,,pla3iif8Sd#;;Pa|;; 9tabilèit(Jo. Sfitta 
(iftllft, ó i & l p i ò a ^ S l N o t ó oofA| iB» 
al ia Magna Qrauia del Si id. 
5f E più ; tSfdl i ' . quando ,;le: l% '«ni ro-
m.a^^ . rB.hberboonquia t ì i to l ' I tal ia: e.: il 
i«ojjdo:: ,oi ; iwit j le , .Rotna/st^sa^ fu inùn'. 
| i a t i j ^ d # l ! | getVti- ffit^^^ 
ca t f ) . l4ó&ia ' ' ' t l i%ntà 'unà '0 Ì t t à or ienta le 
£'Gciijnti»,\:S.eoòiido ì l à inen t ìd 'uno , sorU-: 
to re romariQ, al era , Vei-èiilo nel Tevere' . 
Bf(«:flìittó,-ill'Siri,- Qiudéi , : ( J t eo i , ' Bg i - ; 
a i t ì i ^ ' t ó n o a n i , S;ia.gBtìbli,,:CJàlli,:e p a ó i ' 
Jjt^SfthiaVi, l ibtóV '6, àvvBrtlnrierl — si 
r iversò: ne l la c i t t à e te rna , faoimdoue una 
•olqaoa mc(«!i*»as:— la chiavica del.mondo, 
'Pà i venhe io ( t ' inpur . ioni delle ord»se t -
tpn.trionaU r^ Etn,U,.!3pti,;¥ttndali( :Unni, 
e , , t ongoba rd i , JÌ'T-: Ì iquali :, si' "preoipì• 
,t,iirqno: a ; irapiSdoroUlrBl :dei: .tesori 'ohe: 
' du ta«Ì8 : ;q i i a t t r a secoli e r ano s t a t i ' ra;< 
p i t i a l i 'Afr iò i e . a l P A a i a , Pòi I r i n v a - ' 
' s i t ìni 'dei Nor tnani i i , Mori , SpagnuoJI, 
BraiicBsi', T e d e s c h i - » , ' Ana lmente , ' l ' i p - : 
Vf ts iónepaoi f toadSi : r e s i d e n t i . i n v e r n a l i 
';-?Qu8Sftb:'»6nor;1Ì v r t ó z e 7 l e ; -qUali,'^^ 
.Wmpi: a t6r io j , . s i ;sonò,agg!uii te: ijlle ,̂:p^^^ 
p ó i i z i o à i p r e i s t ó r i o h a : dei paese , 
s Alfpr i i iq ipioìdel i -par iodó s tor ico , noi 
,;tr,ovianio gl i E t rusch i s tabi l i t i al Nord 
del 'TiivérB, i l i a t i a i , 0 Bltr,è! t r ibù par ­
lanti.; li!ig«aggvsjà.r,iaiiì, a! . S u d , : e Una 
pópolt tziónefpii i 'aniioa di aborigeni negli 
ApnCnnÌBl:e in Calabr ia . 
; ;;;lJpi,:Ubri.,;,ai.tìna.ì-trqnttóa: d ' i o n i fa i la 
più (iutìoà. òiviltà da l i ' i t à l ì a è i i t t r ibui ta 

^a,!suix.t;ipòpbjp ,;.migtóri08o: oui :Vien da to 
*il |nflriiè.iììi;BilWs|i. Nol : ; ' sept iamo par-

I f ae ' d i ' q i iSs t i Pà iasg i in Grec ia non 
inenq ohe in,:Italij(. Quel le , qostruzioai.; 

' . J i i è l l i t l ch ' è - lé qual i ;désfetì,ó^ 
'iupìti-'a m e r a v i g l i a — i mur i , dì Micene 
ésTiPiusa, o a m e - p u r e quell i d i C o r t ' i a a 
e di .BnSBllae;.— v e n g o n o ; d e t t e Pe l a s -
-giohe,: QàBÌ9i!;e,;Gprtc)na:'si;;dioeqhB, sianp: 
s t a t e Ci t tà 'Pe l&gibhsahte t ìq t 'n iBnte a U l ' 
conquista etrùtóii.;Nqi:dqbbiaWi:o(àindiai 

•oominqiaiiè":ó^':j^!màridii|^j:;.qffi e rano 
questi ' Pejasgi . ' l i ^ 'dq t t r ìn t fSn i^der t t a^ : : 
q.qoqrre .a.ppBna,aggiungere, è,o,h9;quéàtt. 

;piirol_a nqn;l ia , 'a louii ;?ignilloato,;.;6tu()3" 
lògìpo,;. jai parola ." .Palasgino.» èssendai;; 

' semplioémente un- equivalente di " iintiod? 
I, b " a b o r i g e n e . „; Ques ta pa ro l a h a n f 

; èra* ò h e lih :tei*mihe ' dì ignoranza, come; 
,'là*parQÌa AutSotiWJi' b Ah'origèni, ' ora";; 
app| ior taj- ,a i ,"Poli 'npi , ; ;a i : P a l a g i Bit 

"PejlJ,R'Jsa9l. l!Ìó|:.fp6à8i%!^q:/;dijiique, k 
sciare ' :da ' parte"f,: 'Peltàg!| .b:meglid ,ien-j 
t a re {di ;sóoprire::, quali " razze; veiiivabói 

. r a g g r u p p a t e : dagliàntjph^^^^^^ 
::qUèata ;b^qÌBil'a "'ina ::• ;ÌngannévbIb;:^:Jdèi 
-'itii'nazlone. ,-:';-''T;-':'-:';;s ' 

,, K o t i z z Q u t e , ,et|ip!qgiq(}, Bj.jlijla'tpiisif. 
:Ì3Ì 'è;stupgndacnen|e'i | l larg^to.iidi, ,Ì3^63t!;l 

a l t ini i anni . Per,"viiaii perìodi, per molti, 
..millenuìr nói siamo in; g rado di cintrao.-
Piara,:;la s t o r i a ' de l l ' uo inp in. E u r o p a . Si, 

' plìtì qr)( prì jvàrb- bh'egii ' è ' s ta lo pori-
t emporaneo dei g rand i ;c.arui vori : e dei 

' pa'ahidérini es t in t i , e h a BBgiiito i l N o r d 
; 1; ghiacci reCgdénti ,d,ell'ultimo ; periodò 
'g iau ia le . ,L ; i s to r ia : di que-sto r.izze pri­

mitive è s t a t a r,ÌHtrsbPi&ta;;-par mezzo 
degli strumenti::à:; 'dà(i^:SÌ(ai:f 'Ohe 6938 
hanno lasoiàtdj 'o: ;dsj la; ' ; fqrmc 8Ì:del oa-
' ra t iere" (,rei; lqrq::'bMi,i:ffi:;V::'';;:^:::;i::j.,:,,- • 
- Gli' e tnologi , dvsting'tóaple.'au'obésaive 

.età delbj pielira, ;ilél bt^qbzi? e;del^feirro.; 
L'età, ; del brbiiM io Ita:lia si::riti^iiefché, 

fabbr*. :oominqiatb, qirpj* qa^t t rqai i | t f ;aBni 
òr 3qap,:Ij 'età:.dBlla pietra,, ;ohs l a , ' p r e -
oedelìte, : è ' d i v i s i " irt iìue;epiiqha,:-'rbpooa 
Paleól i t ì f la t ,né l là : /quale ' la pietra , ;è ap 
peiìa . scheggia ta , : a::l'ep,bqà:.Neolìtio«, ia : 
cui :;rà ' ;pietra: 'è ' Ìi3piata,'e:plilita, 1 popoli 
Pa lèòl i t ió ie i -a i ib-se lvaggi i 'dq l ; ; tu t to j ,ai 
oop.riyano d i p e ì i i , :vive'vàn,n 'in caverne,, 
non avevano :alt ìqùà, 'Bepalturà tissa, si: 
nu t r ivano d i : pesci : ò dei prodott i della 
oaoiiià, non avevano .stov.gUe, né aruhi, 

;:nà fctìooie, m a : aolamaiito a^ta- con la 
punta di pietra, ili corno 0 d 'osso. 

' (Continua^ 

.::s,:V':i^OTì^l'ì|i,fcieftÀ;§:, 

. ; . . : .IJ. ' . iv;-aìgnatà:;t ì*i3Ì | lft3'ÌoMfS 
:Sd::iillS:'qtìàle|;|!ifepiII:::I)rèOéttfe;':'Ì*Siì^ 
'gèlloi»,-;.;mblto :sBTfcsperdèniiibV'pe^^ 
tótìittijiha •ain8tfli!lt|5|i^éetSffi'al'i.|ili<Ì^pft*; 

-dri!;'lijjli;ittt4lè.... ':'M^Ci^-'p'K-l-:';:Ì0-':''] 

- 'aok«i3^ 'oefo&dc^ | i ;« t f rpsa( ì j | ' ' ' ' | ; : ' ; : j j s . 'v 
;•';:,.-—-'.-ftEttroi.; 'Se .qaÌlbanàÌBl?ÌlifeB8éVdi' 
.Bii(i«rmiii'-.ortme:dqy|ii.;»gol;it'n»ì,?-;;,,. ; ;̂  
;:: i -- (3h, t lgl la ihlà/.-nan' b i sogna • iniii 

'ófadSi^èi^iiiterbuglel :,;:;'!:: • ' ..,:-

; è'; ; •«»Ì*Ì»l'ÌO ,(W?ì'Ì!|0i'|fte8Óf •; ;L. 
:iPaf'(àjj'": 
.ì^i.tjbHos.'': .'-
M.' 1.45,*: 
0 . ; : 4 t ó a. 
I ) . : i l . l4 a. 
Ù, 1.20.p, 
0 . :6.80;p. ' 
D.: 8.09 p. 

HA UDIHB à. P O H V B D B À ; 

Afl^iti 
À vsiisaiAi 

6.40 a.' 
9.00:». 
3.05:'p.;; 
.6,20 p. 
io;tìó:p. 
10.16,5," 

S.16 a. 
?.60 a. 

10.86 a. 
S.lfl p. 
6.80 lìi-

DA BOras 
ti. ', 8.48 a. 
0. 7.61 ». 
M.i'll.lOa. 
M 8.40 p, 
O.;.6.20.p. 

i.50 
. 0 .08 : * 
:i.3S p, 
-'KòO'p: 
;8.46 pf 

7.3r ar 
11.18 a. 
'S iOrpf 
: 7.82 p, 

;,::8.45..p., 

'.^'AjSìiiwr ;" 
,i)A'.;«l«)iu'.., 
:ffi,.i4.6Bja.:' 
•tì/;,'5,16:'fe''' 
:0i:'io;60 i^K 

!Mr"fl.05'p. 
ffi 10.10 p. 

liA PÓNTanBA 
;0.: "« .a ia . 

0.18 :a. i 
2.24 p; 
4.40 pi 
aM p. ' 

O.:, 
;(J:,:'. 
'Di* 

nA-TniK8TH 
o r 8.10 a, 
,0.:. 9.— a. ; 

M. ;4.40 p. 
D. 9 . - p. 

AfMif; 
A uoisa-; 

:-7'.4o::».' 
10:06 :», 
SM'p. 

i, 6.08 B, 
IÌ.6S p. 
;'2.20; a." 

AooiHB : 
9.15 ;te 

il.Ol a.: 
; S.OD p . 

.r ' . lVp. 
^ 7 . 5 0 ' p . 

A CijWH 
•10.67 'i. 
13.86 .8»; 
:4.a0;p. 

7.18 p ; 
: 1.-16 a. 

DA iibmtì'.'' A OÌVlDÀtH 1 ''ÌD'A omjjAiia,'' A troms 
M,' 0.—a. 8.81 a. 1 .M.; ,7.— a. ; 7,28 a. 
U. : 9..i..''ai 9.31 » . M. 9.4S a. 10.16 a, 
M. 1130. a. . l i s i ad 'M-.12.19 p . .12.6a,,p. 
0 . : 8.80 pi 8,58 "p.: :0:!::4.à7 p.. '4.84 p . 
0 . ,7,3.4,;pi ;:: .'8,0iipi:| ;OJ:iS.20:p.; •;8.'48:p. 

j j i UDritu' i.'ptìBT09ll: 
0,;; 7,48 ». 9.47». 
Of;;l.02;p. 8.35 p.: 
l«t-;5.24:;p. ..7,28 p. 

DAP^BirOOS. , AUDÌHH 
0. ::«,42 a. 8,66 ». 
M. I .a2p. : 8.13 p.; 
•" e.04-p. • 7.16 p. 

Cdilicidenzé — Da Portograaro per.Yonezia allo 
. ;tìi(i> 10.O2.,ant. ,6 7i4a!pom; Da Venezl» arrivo 
-.::oro'i.Ol);pom,':" ',:.',;.•":;':." :Ì.-:•.• '- '•. .;., -'•.''-' 
NB. I traili soàn»'' ò'óll'astori sua "*, si fermano. 
,:»\OormQna. . • . . .*- ' . ' - . ' •" •' 

OBARrO DELLA'TRÀIiiyiA A yAPORB 
-; ',liiH(iiH';j<;lf!i(:?wXÌ*|#Ì/H'.;;., '^-:/-, 

fPartensit ÀrHpi. ì . ' Partense Arrivi 
;DA UDIHE A 8. DANIfiliB OA ii . DAHtELB A ODISB 
S.F. ,7.45», 9,3)», 6,80». S; P. 8,16, a, 

' P i a . 11.86», 1.—p. l.—'ft, S.iF. !2.*0.». ' 
:Si F. 2.35 p. 4.23:p. l:i40'p. S.'F.'" 8;20'p. 
:S|;F. 7..--:p. ' J ( j | ; ^ t | ; j l S | | ^ , , S k ; g ; ; g j , 8 | ^ ^ ^ 

:iÉis:rl3iiS:'B^i|'(liil8Ì|| 
; . : / ; ; , . " . • • Ì | 7 | N | Z | A ' j f ^ i a : 'À f iX 

'tóndi It»Uaii« 6 S C | Ì 8 S S Ì M l l 8 | l | | p l S 
.: ».•.•.,';•,',," 5 à i f w M Ì l S 8 9 o ' 4 l 3 i a ì ) . t ó i a i i i . 
Azioni Banca Nazionale.;(, .;,.;> .. . lr-?.T7-'-T-,-—• 
: sì; Birioà yàitdta'ai.'cU'iili';-, . " | ; - Ì ; - Ì - S . , _ 4 
; • 'Bsaoa di Cffld.; Yen. nomin. St(j|, 1—,'-r 
f. ••. Socioti- Von. : Oostr." nómin. I—;i-l -—.— 
i . CotoniBcto Vaiiai., a t eap t . 26«, '.—.— 
,6bbllg. Prsntito;di'V(!no2Ì a prèinl' 36.25 2,).80 

' • • : ' • ; « « « W * ! - ' - ' , . ; . • • ' . . ; 

:;' iBanc»:Nazioaal||.S^i/o/:::,::, . , ^ 
.: Banóti di N»pori:6 ,*''o .'i-^, intóreaei. au ftDt^ci• 
pai(ioM.:Rottaita5'•^•9titoI^gai•aitili dillo Slato 
sotto forma di Oofl̂ o Goth tasao 6 %, 

,vista : » tra nSosi 
V ';:c»mbV- Bco'nti)'-^. —•; '; a'.' d» a. 
Òlaàil» . . . . H ^ —.—j _ - , _ 
Gatinania'. .1-, 8 ; 1 ' 1 ' ̂ ^."1 -^ . -^ 18.8.80 133.95 
Fràiioia. . . 3 —100.95101/10 —.,-u 
Belgio . , , , 3 ; —1 —.̂ "1 —.—̂  - . - —.—, 
Xflàdra . . . " 8 - 1 25.85 2 5 . M « . 3 7 25-82 
Svizzera.;, .; * 4 , T^i -r-/— ^ , ~-...-i 
Viónna-Triez ;"4i --rtewa/a' ,~.A.\ —.— ' ^ Batióon. iitiRtr, .: , - 2 l ! V 6 ; 8 . - . ^ ' - i - ,' _.. 
Pèzzida 2a,,fr ...vr.~it:~.r,A i - ^ — 1 , ; — . _ .—.— 

B t o i M o , , ' i r • 

! TORINO 15 
• ' ! ' : • ' " " • : , ; . i - : ' ; ; ; ' » ! - . ' ' - ' - . 

fténcl. e. 95 16,—Eond, Ano, : : 95 2 7 / -
Rend.' fine 9i) 37. Maditerr. 53i | - . _ 
Az.F.'Mod. ; .5-il 60, ;;, Banca'Gai.. " ; ''iia,76;-—' 
;• - Mer. ; . .838 60 .— lianif.; Rosa.; 1 i a i j ' — . - i 

.810 ^r-^ .Oot . :Oai i ldnl) ;, saB'--»,— Grod. Mob.,>,, 
. .838 60 .— lianif.; Rosa.; 1 i a i j ' — . - i 
.810 ^r-^ .Oot . :Oai i ldnl) ;, saB'--»,— 

SangaNan.,: 1689 ,.—.Navig.iGón; v.,-,36l|—.— 
! . . Sub». 3aa —,•—.Raf, Zacch; 281.—.—' 

Orodlto'Msr.; . • — , —.-^iSovveoziòbi ., ,«8—,— 
tìaiioi Sóòn.. B!) -^.^Soo,;V8àota : 69—.— 
SaacalUw.; ;!a8 -j.^jObbl. Miìtid,-: 30iì',50V-i-
Oomp. Foad. 11 -- '—„"napvo30io 390 — - -

•-•,-Fmi;«^vi,ta;:;: i0lO5<~ Cassasovv,,; ,«t> 
-- '—„"napvo30io 390 — - -
•-•,-Fmi;«^vi,ta;:;: i0lO5<~ 

0. Vi».Fran. •101 ia,-3^Iioni,a3;m,. •tìRÌil.r-^ 
w^Srais.ljond . 2 6 84-—-Borl-;a*W«to ;'•-12'4 90:— 
Baii.'Tòririó -̂  —"l.."-.8.Binesi ' . — 1 ' . , -

iémoii- 16. ™«".di0nali , 8 5 29.— 

Rond; S'Óió 96 3 7 , - : FIRENZE r 16, j ~ ' ~ 
A. B»a, N»z. 1640 "r . -" Readi'ìtal,; : 96 sai/i! 
Orad.M.itiil. boi -^,,-rr OsmbUiond, ' : 26 391/3 

• Francia, 101077— Ferr.Mflsid. IW8 —,— 
OsmbUiond, ' : 26 391/3 

• Francia, 101077— 
• Medit. Ò2l A^Forr.Mof.' 69r — J 

Navìg. QéB. 3t ì l *~'-" » Mobilìara 5ÒC , — . — • 

Banca Oeo. 
Rafdn. Zìicc. 

8/8 
281 —',— VIENNA I j . 

SòolatiVan, — ~~.— acb, 800 65.— 
C. V. a. Fràà. 101 

4 9 ; - -
[,oiubai'do 1191^-.— 

. • , . ; "Londi •& 4 9 ; - - Aiiatriftcho 347'--,— 
,j • :,. Gaiin 

' ; 'ROiMAh 
.-_ —.^-i Sano» Nai. 936'—.— ,j • :,. Gaiin 

' ; 'ROiMAh 5 . Napoli d'oro 0 33:— 

.R. 5. Bòlo 0-
, ; . - : , par fin 

:R.Ital.30(o: 
i Banca Rom. 

95 2 5 ' . -
27. 

a ao Parigi, 4613,— 
B: aq la^ndra 116 30,— .R. 5. Bòlo 0-

, ; . - : , par fin 
:R.Ital.30(o: 
i Banca Rom. 

80 _;_, Rand, Aust. 95 45-— 
Zecch, itap. ;|r-.— 

Banqa:0èoi 87,9 6 0 . - pARroi i,s.,, 
Orad.Mob.' Bla -—,— iland, .9510,— 
A.Fsrr,;Mei 700 --,— loid. 3 0(0 94 95-— 
j^.S,A.Pi» 

.A.S,:Imiaob, 
tu r i 
87f) 

_:_ lond. F.3 Oio 105 90,— 
Rond. ilal. Oio 93 82,— 

-.Pàilgi a 8 Bi, 10' 3. su Londra' 26'33 
' Lo'ndr»; . Oom.ingtea 96 l/li; 

Ì B E R L t o 16, Obb, forr. It, 380:—.— 
Mobil, IIU 70,— Gambi ital: i7/a -
Aastriacbo 108 4 0 , - Rondi turen . 19 12.— 
Lombarde -' l'i ao. BanidlParigiSlS—,— 
Rond. Ital.; Sia ,15,- Ferr,.!aai8;; 5ÌJ0 5Q,.»-

LOSfDRA 16, 
InglM. 9( 1/16 

PrcBlUoogiz, 49650,— 
Ptesi spag, oat 75 70/— 
Ban. di acon, 5-5 '—.— 

Italiano «3 l/Ui » ottomana, 615 8) / -^ 
MIUNO, In. Ored, food. l à 7 o | - : — 

rteud. e. 95 : 7 / - A 2, 8 BOB 2i8 ì | — . — 

'.": ::: :':̂  S«iaff i ì ; l Ì i Ì t ìK;9ft tó ' ; ; , ' | l i»« '95i3t ì ' : ' ' . : - i '<':: 
i ; ; ; : :Hapqf t imi d'orb-.20.19,.:'";;-,::'^i' ff.'' l'jpy--

liM t fSSi*iWW^fS; ' ' ; ; 
.•:'•.•• :̂  i t ó i i d t ì ' a o a t t l t ó l ftartjd'.'OSift::"".''^ ' , : ;v ' . 

'•K::;S;:.,l#'-;,;;,;','idi:--: : - ( » * ) - ' . W r : ' - ' ' ' - - ' : ••'.;:'•.••-• 
.••;,:Si:-'B;tdii •#.,,;;«' 'vj(of)':;to9&;1»,' . ' ' : ' ' ; :s 

•": ; ; ; ; ' t d t tdm' 'n i« t fNaÌ921-# ' ' f • ; ' $ . . . ' 
'• :\f :''••-•:,'::-':, : & R i a i ' % : : ' ' ' ; ' ' ; ' " ' '•" ' ' • • ' : ,„; 
: : Ohlsaf dalla iat» Ital-98,95 
:'• ' mriM'iUM- • ,•,;;"•,,.;':;: 

Pcòpt i t t t t fHli i l l t f t ipópaBtfMi 'Bisi tSusoi i ' 

: ". ',.: • li'-iinao].p!er,i fediénti :jS 
• Gli,;n«Y«»ti:.;gli,ipg«gti#ii'iìmììdlbi éoB,' 
clie aspiratibal pasai; cliente; come il oiiUi: 
ffago alpji ' to; devono insagnSrjfli : le :slr(idè 
parclili caselli . tri i : le:: loro •liraceiii,!-r; B un-; 
moziib óf'tiniè' 6':quèllò di metterò bua pia­
strina col, prqpriq. nom*sullo porte .di naaa 
.o.:ilei'o' stttillò':;:; •''•,•';. 

• Co8sn2Ìa"/i'aA>'ii)i Via ; Mercerie :o«s&; Mk^: 
aciìidfi' N. Sj.tieiie tlesaulis'sim •. place,! e di 

rffl'iteria, roaistàttta e di tutte le fonoi','gusti i 
;:ripre2!iii;. - ,'::':„, ';'.S::,{.', , '/.;:::: 

T i i n h r i "ii :**''" bautchouc volcnnizzafoi: 
' , : , ! > • , in'lispen.iabtlt ad oani nfliniò, ad:: 
'òèni nelòz ante e ad ogpi porsotia pivaliv.: 
: ' r jn j ) i | . j coi qiiall.isi oltleua una improtiia, 
' " ' ' " ' 'ViSi i rpróndi i j temcuts i , nitida'sopra il. 
;logiO, iiiétml'ii'tiila, ptircelltib.! ed altri ogii: 
getli:,dnri ed inogualis'';, , % , .::^'': 
,nijj»,)4«j:',di» stridio, tasoubili, in. formi di; 
4 JWUU'gj|,„j((i |„,rdi [i,ji|iigjiat!-(ji fermio' 

ciìr'e, diip'ohni), idi teropiJniiOj d'oròlpgió dà 
taso:!,idi itoafcla'da fi^ittniifBrijidì t'à'ocuinbV 
ecoifloC. •'.'•':-",•'":• "'..,..'. :si;;5i,' 'fc"'.":. 

Prèsso 1' iiii 'ppcar»-' d i ' l *« i ì l l » l l è l< i ' 
l b u l « l B'iil»rlB"*i;:«»,:tJDifiE,'&;'i*ì» Mei^: 
oiiiie, e:sa Musi'ittdrì, n., 5, . ' " . : : ' ' : : ; : 

,1 i ^ jiolio iB UOINB è in-'vèiidila • il rinor' 
, ^ i ^ muto C à i r o o i iuMl ta iK, — ila noif 
:•::,,;,. ooiifo.vdersi cortamente, callaUsuall'oi't 

'cories'riil^qualéTopproseiita por flii ' loSsa 
l'risp-ii-niio del 45 pe rcen to , Per fare un 

caffi bastii.diffatli udoptrare m o t i polvere, 
di,quella iuipiogata comunèraonte, aggiunif, 
gBndo,v'i:.cn quarto' di ouceliiaino dui oaffèii 
.olaiidossjiiassi: bR>J.iinft bsVand* ' profaraatal 
gJÌt(jSiS9|ib^j;,di»Bal;:iiS)IBBtbp;i:ii s i ven.ie:l 
n'óèSti" i"*.,il paHis t to . 'd i uiìi!;ettogramma*' 
'al(!':Ì,'ìàs|iJ«é<ì rat .El»ÌBli«t'<'l«|4i» I i n l g i ; 
l !n t ì |« | , , ép . , : - ,UDt?fB, Via; tìSrcerie, oasaì 
H j p t ì d r i i ;nS5Ki , ;;i 'i; -, 5 Sc "'' 

;'ifrKìm"Ì/àft» è un inchioatrò pWzioào dolia'l 
oui Rendita si reae conooasionam per tutta Ita-jl 
l i» [^'Imprèsa di pubblicità Luigi J^abris e C.,! 

. t/ciinc,. Via M6pOerÌ6,':casa,]Maaciadii, .n. 5 . : 
Servo per registri è o m ó a d usò copiat ivo L. 1: 

al la bott ìglia. i 

':\:vl«Ìlli:t;.,; :Ì 
V B B A P Ò L V m z tìBWTII'B:IO''IÀ 

,, ,1 ;., ; ;OhÌtnico-!FarmaoÌBta ;..;: . ; ;; 
.,6i,i:,,.igo * ' A 

Qiiosta pòlvei'e è, ' r imedio effloaoissiiiio, 
.par.'prasjrvare i denti dalla carie,-; nautra-! 
lizzalo sgrodevolii odore prodotto dai guasti, 
d i freschezza alla bieca, pulì.<ico lo smaUÒ, 
rendondólipari all'iivoriS, ;è runica speoia-
lift:^sÌlM"ì4i: "î 'Vi :i!(>ui)Sciùta come la più 
efficaìiò e l»: più a b a p n inercato 
' l i l e g a i t i scatola grandi lire I ' —piccolo 

coo t . ' S» •••;.;. 
: . Dnjco deiips.ftp.in,:U0raE,!pfe8soj|'U/'/Sfa; 
di, f?tt66/»oì(à, t.: Pufrris, : y ì i Mercerie, casa 
iMjisciadri-:ii.;i5,'::'.:,;,,•.',.--:',. ' '." .;•: .•;• '•/• 

à '. -ilkijìfiifl^lS'tt:!*.;:;;; 

»I applicuBb u'Iii pi!rtoz'()ìiisii:;ilmiti:,i,é;:deii^" :•' 
tite:^S&SfcW/llàjinèiuniiiiui»sfVi^^^ 

B6Ìl'eiilfÌiiii|btt'3";3Ìi 'iittóft.- è j.'l:àdfci',:|i)s;:pì|;i.;;:;': 
dJfflSbltl^8v:a^ÌìinÌMHnu»v(jK.«ppnMèi)bi%t 
ài •'potoisidd ."d'Àiiotpi . ,! ,-U;Ì-«« . '~si ^•'•'-Ì-ÌM''0'P\ 

;• • '•.«;;• Tl« t ìMo»«é 'm| f» lM'MHÌ^«j ' , : ; . ; ' ' g 

per porifeiire 1 ;debti i pì4;'caH»"'ì oUura ' , ;. 
Zioni: e .piiilìiure-adólt»«di>;-:|'più' recenti- ; 
prepari>ti igiénioii ' ' :• :" • ; ' """ . , 

, ',, ..;!:;jsiiis*J^*ji-*«ìiB^s:.i.-'::'. - -.,. : . , . 

:Sì.,!Ìt.#a tiJttb,pffe.à<>:.S.**<»«»,Wib i r ta ; ; : , ' 
,pn|l3^ti|iis'eà,ii|8ef;,ri»i!il4>iii:.^',4élldjB,M 

:im'"|p,»i»M'liÌle':.oi;ìi'l,:V«^,>>i'éiit:i'K«ii'itijiii:,:,.' 
«sei ; |i«)i|<j«i^i.u:.:,i-,i<':!ÌÌK|ìWi;y'!(;.*;•''•• e;' ' t ' 
• ti3i:i.:|.'j,t;-!:hjli*«ì**~J;f»'''*«it'*f»i»»*-'(''* '; 
• •I3«lit»6tto::oilérto. 'dalléléinli ì l i | !r«h|i^ ' 

TOSO B d o À t t u a 

: vdm wmmé^M:?^: 

; pd n i t r o , . f ! i t^ 'Uspi f l^ l ( i i u a t r a f ù i a ct^e '? la 
a i i g ' i p r e ' vVth'ire'^Ù^^^ Conse rvn la 
piìiltì, la r e n d e luci l ia , c o m e lo s p e c c l i ! o | 

.nqii ìiJSU'Vew le,i!ot, iiiio m'!: j ca lzoni . ••['• , : 
/•^Jtipt) - » . » « !:*"Wttigtfiì., ' :•;-':'"•'" ^ii ••: 

•; Sp'eeiaivt ' i •: yoni l lhi lè p ro s^o 'V (Jffioio ;'; di 
PubbliGità'fjì Fabris.' Udine, Via • M e r c e r i a , 
0031 M a s c h d H , p, ,5 -

m IHOllBlDlRii Ili (liPiGliUfUlii 
e pulirla lisaiéVAcqua Ateniese, cìw m}^e-
disca la pBj-dita dai; «apellì. i , 

Uvva « i l a .bottiglia, 
Specialità vendibile presso l'/mpre^ft di 

PuhbUcità PabìHs, Via Mercerie casa Maiicìa-
a r i ' N . 5 ; - ' ' • ' ^ • ^ • • ' • " • - ^ • ^ • • • ' '"••"•.. " \ - : " 

;•; Alle' b r a v e ' ' M i i i s s a i é i ' • 
: RaqdQifiamlitimo l 'uao di questa utUiasime 
Bpecialità, • 

Sapone ai Fiale per togl iere qua lunque mao-
ehift tl&glì abiti . Ott imo anche per le più d e ­
licate stoffe in se ta che • si possono lavare senza, 
a l te ra rne i l .ooloce,.,-— Un; pe'^^ì ^ 0 eeitosimi, ; 
con istruzìoritì, 

Vsti'Q Solubili) pf^r Roeomodare ed unirà crì-
Btalli rotti, pproBÌl^ne, terraglie, mosaici — Un 
flacon con isìpuizioiie'contesimi 80. 

Amido Banfi gamiìno — Scatola pìccola oeUf 
30, scàtola grande cent. 60. 

Cipria Banfi profumata, igienica a, cent, 80 
il pacco. 

llivolgerBÌ a l l ' Impresa di pubblicità Luigi 
Fa^ris VàiìWy Via Mercerie Casa Maaciardi n, 5, 

,:^;:iL;:,':i^€iiSié!iii*-'!':|i# -
iPbtVEkB'BiaBSj; . . 'Gii t i ' ' t iai»ti! t ibi*frt"ìÌ ;! ' 
itMo bnà eoòellento ed eobBqniÌca:blr8,?'0ona'' 
;cOl»l8aìmi.'12':»l litro. !>:*, Non Sèoaraao'wwasSjlii '-
;8pooialiip»t fSbbrloarlai-'Doleip^rilOKmtlS'lira's, 
• o i n j H S , ' :' '•' • ".'.- • ,- •,!r•,.,^';Ì1lJll:'•l•^J..8;;>:^»'j , 
; VINO ROSSO; moacato igiauloó, si ha: opH»;, . 
ìpolvero: «naiitio», «: .Ua<ip»oooi-p»e.i.piiodàifrà-"Stf 
;lÌlrUlro2.20i ;•..;,„:.; .'•'''•'.!•:';"'•'•;' 

^par 50 libi l i ra '150, : , <,imH«i,; : ' : ,: 
' VERMOUTH. .•:!?olvèré;:ftroinatic» ohe ;d4 u n ' , ' 
'«oeeUentas Vermoatb^ saiSiplice; i>;icMii»loi •<;,pó»à:y 

f\io\^nì'^Ì^^tàkt^pi>Mm '•ilMlai ' 
:iiÌ5J|.*» «, ,a(. : tBi«f, : ,Vift lMett!6jie).e»sii 'Maàòli-: , :: 

.;dri, n.'Bi,,,;;,,:,;„,;:.,;;,i:„ '•siIj;,;;jj.i!;i;Sii:wti:«,li';:i!(: 

;, ,.i«;.„i.,iiiU,,:U.^^^ah-i;v!ì.. ..fili 

: • ;̂';;|««fittjl'ff'''Ìlji)̂ Ìltî ^ 
Kalole , ; carlej l ì i ìnWl"fflMi^!nl^ ' ' i làì^B^*S'l iM"' 

antlóhe^.ofpatì,, :»orofóie,5 dreeilailirihf«lloi»nit(,; , 
metrl t i , ,0»t«rri,;:tBà8o;ribell9, l u e V e n e r à i i O M M i 
e cu ra coli metodo nuovo ' fa«l l9;« . i f t ta jBo, ' .P«l l i ' 
dott . a . B . Po l i di Milano, 

Vendasi Jp foaab l ' i iHprWPi l f 'P l iS t i i c t t i ' JSf i fp* ' 

mandato . r lmaMerS SOcoataaimi In.pMti •(• t i"" ' '"! , 
. . . , ' • : ' • , ' ' ' „ , . , . ; . ' ; • ; : ;;' :'• - • : • " ' : , « ! r t J . : , A ' : 

'mm 
nessuna ACqùa per la lesta sènza aver priiB» *;: 

.'.,,:::•.»« h h s m e r l i » * ' » " * ' " * : * ' " ' ' ' 

••::;'ii'iCQp::,:]|')OiÉif^'^:f:: 
' ,'i ..-:•. •i',:'"';:-;,!-rpropara{a-.: :,;:;:i.'!S:,''i,f.'f'.',J':!.' 

d n l s ' f f a t f t l l i : niBÌl;-«{•«fjiìili»*';", '»' . ; ' 
iPrtferibile.aUs altre 8i?6éìjìè.'||,(>,^|qijicfc . 

an'iip'ellì^jilàW ed'''iijìeniqy,'r:,'rf|ép|'rii|r,!tì^^^^^^^ 
cótiSi)rva{ri(ìii''-def,o(ìi»étlÌ. .,^'3;;'iI;f||J;'''ì'''.',:' 
'•••M'Ftxxq > . . I . à0 ."<» ' 'iMÌitilg'Clii',,;,: 

D'ép'ositb" :88Òlu8ÌviJ'' pw"13 t ì lNf i ' pr̂ ^^^ , 
' (ffflcio«difpubbU0'tà '(.'t'BabrliiMa 'mie - 1 
riev-^asàlMaieiadri, H j ^ , i /] - i h 11''!':. ( , |, ' 

\,';:Ga|::S[Ìùsg^ '-
iKportafogliOj il.• braooialeÙOii 'P'óMc^hiiib,',; 
l'anelloi;: la: spillila nnoggetto ' insoinaa 'qiiàlisi;'/ 
siasi;d'ii!^ttp q di,xalore..,..-.:;::.,,..,..;:,:.i:^..:;;..„ 
al «•l»«l|ta^' '«!llret,*jj.n»oa«e e ^ j u l s l ^ o ' 
airtmpresii''dì'pHb'bìicit'a'f'òJl-ij Vii'Mercerie : 
Ca5a;Miiisciadri n. ,5 Iji qi^aìesdieiri), ?fe.8<>W-, 
penso witidìpàlo eli sole Lire'é, s'incarica 

.d'a'»varlire'l-AatoritÌ;diiP..Hi:pe(;le prsticlìe ; 
dì. leiffio,. a:;di-)'6pde,r6 pubblico:' aì mézzo'dei ;> : 

f ioruali; cittadiiii, }l :FrH'i/ll'Qiormlè>diti 
iiim,ìLa.PfiiTÌa<s i/ìiC<Kó<tótó,do spaar(Ìi*J : 

meati),., v^l; ';;i,'-i:-.i'',i.a:, i \•.^\'~.•.:•'f,•<,.:^.\t,:nxi^ 

La muffa oba apoaaó aj.fopiija'ijei'UjjUqftvbia ' 
altri vasi vinari dì :légno'pit6.:iò8BtìrVt^Ì^à,,faóil-' 
meato opll'uBò:prepai^tò ili,v"èàditi'prè8^q;i':i»j%-, 
pres(i,dipubbMcilà> Luigi F'àìhU'%'V,''^'VMn&^_x 
Via Mercerie, ca9a ' .MaaciadrìJ 'ni '5.-Uii»;8tiatqIt t ' ' -
L, 1.50 con is truzione det tagl ia ta . ;: 

Corsa ^ixm., OJnJaWo : I 

Via Mercerie 
C V » UitniiiiuiriB 

I CQpessìpnaria .esciusiva titìflii 
Annunzi in tuttil giohl̂ ii 
quoiidiawi di Udine'è t i 
Vicenza. 

iCprpp del giqra»to,L,,-«.;|i):Ji6l ' itìi»' 
Sopra:li?,arme (nocron-,'!,; , . i . .;.;,, 

-• Iogi8''-i'eomnnÌctitì-', ,':.,;;„'"',. ,,...;• 
• diolu»nuiibni'~'.'nn,-''-:'•".,.''' ' 
-^'graziamsatìly.i'.'éiaTBó'!!i, = ".'; ' 
T e r » 5»gi i» . , . , , j t ."0f«B0" ' i ; ' ' i " 
<im^ pagi»».'-. .-i'iOl'iBB"' ."•=';• • '• 
' ' - ' ' ; I sMMlta iMÌaM»i i# iÙ ' tw ' Ì ' ' ' ; 

http://lDt8r1m7.i01.ale
ftp://ftp.in,:U0raE,!pfe8soj%7c'U/'/Sfa


IL E^RIULI 

Per 
t e ìnsetzteni per I^ jPWtlIt RI tieéwM tpfòsso^ ^V^ 6 G. in Udinei. 

VermoiKii tf bifwn g^rciizo 
Se ai vuole avere' Hìi éo<yileAie"éd' kol>òtnl&* 

Vermontb Bompli(!B,()ieIiliiAto|fli«<ialé p«6 etaró 
la oonfrpnlo ié. pHjiiitmhm rs\g\laH'hi)-
bridho, «lai 14 ' rioWafa tti'visMU»: toSW Vitti' 
pmtaMpumUllà^mHt'lMl^ ttitni. Vili 
Afereffl-ie. Ca»a MMoiwal f;-6.'' •: ' V " 

Una go«t9lBj,[ier,doii9.dìi)3tt().',lilri UM una e 
venti òenlèfiìiiii. ' '; ' ,^' '.: '.-,. 

i; ;• 
tìn tfmbM d« inchlbilfa (Sóli ptfta|Ì8iiBo, 

ptii'telapiSj'Jtuggotlo cSB'!cifre,: flodoiléfte' 
d!'ÌM('liìòstfò.-''i "=' '''•^••. ^i-'f :i-v;•.-':•;: V 

Oli solo èlsgaflliMÌmoòggetlo'potete ftviarè 
dall 'Imprenfi d i PiiìklilllaUik t i i a l i l 
«•«i».ii«(»o!C.,;:U01NSiS.ViÉMoreori8f<!»aìi 
Masciadri, n. 5. . • 

i l'uiììca tÌRtùra-CoànìeHicp, che possa reStt 
taire il lóro veyó^colore alla Jiflrba od oi 
capelli. hoaJtìitMiltì*' Ideile*è'fteppur là 
Ungiifìa.,—.,t]n,,<aftttc(!Ìo,pei!iÒirMe'ìro8JÌ;s 

,,̂ 'McWii necìMit» 

casa Milfiìadri, n. 5, 

„-„, .seàdiHÌ«f5dt9S««hr,Oj5!oi'o4i» 

§t:|tìirfii_. 
•':'-proparato;idSi'','"•,•'.'"•,'','':V;"" 

• MbemloitiocKmiàa'fiirWacèuHeò : 

-iopiMisce! cli»V'p;<4iid&" siliotiaochi' ; « di:' 
un lucido parfetto »Ua biancheria. •' ? 

La do»» i di ini oaCchìaio de minestra 
per ogiii l)bk|.i'amtdg(«ru<J9! se l'amido è 
cotto, alftWIPaiMrèifel l i aésc Uno ad 
un,.p.i|C!!h(stS, e i!i«z»o,:,:W»rUblira., . ' ; ̂ ' 

^i'rèniVtpnéorVVffiùÌQi di:Pubblicità,' 
luigioPabriSii Vii s«/• via MeroetW,. *«ia-
MisCiadrijìtì.'B.'''-''" •'••': •'•''̂  ' :";? '','•"''"' 

coirlris /toi-pitì cbsssi"Tèais'.iini pacchetti' 
da 'Ura-t . • • i 

iSpaci«lit» vendibile prsaso l'Ufficio di 
PubbUcità i . Vabris,\ Vaine, rVia Mercerie, 
easa ^às^iadrii nji S:.: ì ì Js v,'- '• i' :" • ! 

vei» lo»inn« petfW'jrlciJ|lririidilj>iiìr C'HMIIÌ. 
Esi» fu*'prélilìataln'Esposiilàwili;CimifrI-
ila, od è iwlttiUb lerperarestìiniTC ai oapoHi 
gri)(i s^Jjia,,,ohJ jliJio ĵ): primitivoiColore» • 

Lira a;ia boltìgna., ,,:,,;, :^; : V.,; • -
Sptóij^lita^vei)aibll|^.,presso; i'/m»i'«sàd« 

Ptì66ìtói/a'£«!^Jftór(s;PdiMf.VÌ8M 
casa Masciadri n.'B.' •'* 

0018* 

lliniMardì 
Olillnau^ Saafif|>J 

ed il ;tìarcbip sonori i 
niia pfoprtelà eSclj):;! 

ilellajjjdìlt»: ' 

,1)1) l i t e 

V- OitliàlH SpnTé'e ! (jonti^ne;; 
ÌSBT ' i ^ ' '^*'f'""°*^*"'^» Rame; •;i)i; Sali' «ilìio;• 
i S r " Jr | '9*|iwC*'eMÌ.;fen 6 dà.^Cosfoiiderit • 

colle còBSnete. miscalle di Zolfo, e ScH-
ffltl 4ì '4w«.-'r.^i. ' ' ; .• .':-:yi'j' •'•r.i^'' 
LaJ sua vOéiipoàìaìpfii; coititnisC^' !ilnà i0-\ 

0ialitiJiel!HVbfea,;,v;,';'^'' ';'',"!", S-''-';-'. 

t ' - ,«lai ii«Mi-;is«!«iri*\ 
sepia i rinieai ìiijiiidi. '^ " ' ì ' 

può ; estór^ j lisaiài 

. ;.''t'llMd|omt,SÌ<»tì^iS<;vUnftRiip^ 
, .;'*'''!'^;*, P'ù econofciiii Jjistómi;^[d{tZolferazÌonéi,;Aderis^ 
' allo'/foglio : 
pioggia. 

ni ìgnippoU t^sisfondo anche^/diiSànlB-Je:. 

' S E L L A • F ' A R M A : C I A ; • '• 

,- " :v tJMÌ^E; , -~ ' :3Vm-GBÀZZAÌ?® "•/•''''-
;;•,-••" '"Si-preparà/e :aKvendo:-v}\,,T,r,'i;';-i;--i : ;. •;• :V . JJ :••, i i 

,'• 1 ; • • > • ' -:(pl6miat(>'Con più medaglie). - ^ ' \ ; . / ' Ì ' Ì S I ' A Ì I 

PRRZZO L. 10 per ?QiiÌj)t8l<);;fraócai Slaaione ; « * ^ 
compreso Sacchi, - Per ordiniizìoni, ptoameoli, richiesta .istruzioni ecC' tìVoÌ'- , 

Ki^jBiscjHM*»» àBM«ii«nri"Ì'ftistls6.-""'" • •"";:';/.; T 

mm tiiSettitioooB.ytoj 
,,tld!i8l»trnz'o'ni;i 
pratiche per fare 

diverse sorta di vmo buono, econoffiìoo, senza 
ava e por, avere, qltìoio imitazioni di-, flnìjsimì 
vini, piiSfil féilt«iào»*,-«i&itéiAlof , 

Rivolgersi all'IMPÌlESA DI PUBBLICITÀ 
HJIOIiif ABHIS nC, mmWi vi» Merce»* easa' 
Maijiiadrin., 6,, dovei ai, vendo aJirp DUE. 

Polvere depttaWfia del Ser'riisslio, j 
Questo mirabile, prodotto'i. toglie «•fa' ' 

oaderojn: pochi minntiilà ipelnPia'ai peli 
dà'itutte,iBipartì deliviso è deliìcorpo.isénza' 
rooaroidaonorila pèlle; o prpdiirre'la piU ' 
piccola irritHzioi,e. Come por incanto vedesi'| 
la pelle rasa e; puUta, lueglio; eho: col pliV ' 
perfelto,.r,nsoio. Quando l'operazione <(i?ip6te: 
po( ìfè sfolli'diSllgqito 'i*p'éli'-finiscono';; cbT 
non nascere,più'. ' ; 

. ì?k'.^H?::ftt,y!|'ÌfP iiiìlMMBiehleii.presso,: 
1 Pm'l <immlmlù',li'Pabt-Wl]iii<iéi Via-' 
Merceriei,casaiM!&ci«(drijnV'B.'.' •' ''< 

P A.^'TJ'é'.L;;rÈ:. 

DOVER-TANTIill 
àbaìse ài Polvere del DOVER e balsamo del Toiu per là 

/S ,«y i ;C i l i » .K i i r ' rÀ : • 

la dv otii Vendita é auiórinzala dal R. Ministero deU'Inferfno 

Specialità prescritta con imrbèiiHO successo (;Ì. più disliot' medici, t 
La polvere del Dover e il Balsamo Talutano sono rimedi di fama séoolare,'; clic; 

nessuno dei nuovi prodotti e spociahtà Catraminsi ticheniba^;:Tbrpin8" ecC, ecc.'; 
hanno potuto tó potranno .njfti soppiantale!, ' ' • , ' ' , ; , • ! ' 

La felice e speoiBle.ccnibinaziptiè; di questi potenti farmaci é ciò che costituisce 
la rinomanza dello' !•»><((.•iV l ' i •* • (... fche qè'r le: lóro pttjmt' vlnù vengoqOds: 
.ogni; luogo TÌyhiesta,. . ; ? ; • ; , ; , , . ; , ;̂, ,<:;;• : '' . , : 
• ' Ciasbùri»'Pàsilgl'a contiene un:metodo sbeciale,perfettamente divisi: O.IB di POIT. 
vere del DOYER e 0.03 diibàlsamo;Tolijtano. ; 

Centesimi 99 la soàtala;,qo«/istruzime ,'.^^ 
:.Si,;Veftdottò .:in:'Yérona::nei|8 Farmacia: " rant ln» , alla, (labbia : d'ord. Piazza'' 

;Érb«,2i — In :IIiIlno Farmacia GlipoliMMl « nelle principali PàfmsiQio dèi Riigno;: 

Peposito in,Udine,presso, i:fr»lelli:B»rti»:al Ca t te e o r ^ a w » — a: K 
prèsso A.; UAi i sn» ! « ,«.;— .a.VanàziajprCsso la «•«ftlil-lo» «atM»»* 
e i i i i i ì f i — Trovasi pure presàò. l p);incipali Oa^ttieri, d.Liqnqriisti. : ., 

Milaiioiè Rbitó' 
d'i':"É.iMillrà', 

'•_ Qoealo nome viene dato a un lucido'ottimo; per. ìòàrpe, 8tivàliii'fini[n8nli:,da cayallo. 
ìvaligi«;.eco,:Animorhidisda il'cuoio, la;;pro8erva e lo'fcbriJlareimérrtiglibsanieBto, ; .' 

: ; Premiato dòn medaglie d'oro''• :d'àrgentb alle Esposizioni di;Pàrigr,: Napoli, Chiéti e. 
irol'Sa, fu:iriconOscinlo per il teciiio mìjWow «:più éconortte Lire-i.ftO là',b'óttigll',i con:: 
istruzióne, e, p;nnello,;,. ;> ;, ,:::;',• ,':•;':;•"'•/?,;';;:';••;;"•.', "'*-_,',',: 
ì ...Deposito.esolusivo per tutta la Provincia prèsso i ' IMP"R|SÌ.i l i : ÉTIBBIil-'; 
pIT,^^h\]5Gii S"ABaiS;6.9,,iPPipiE,,Vla;.Meròerie,,,(!à8a';tó?(ii#n,:>n- 6,::,; ,.,: 

• L'Acqba- deltlì .Sorfcéllii'tì CtsioUa' i; uni dello 'rojgliori' aCqtto,' ;*l«tSM'W'*;|ìj**if 4»' . 
è ;vitìne'irkcomoncà.ta nel* Catot;fojSS(W(Jo hello:/3iffeàiow'l^ 
iie^d'ogni'Specie. Rio3Cs;utilia8imanell'/puremia cronica del f«gato,mbl!!J(ei'»3Ìa;catóWaie,i! 
nói Cólòrri dèlia (rooAeff,:della7(<i'iHje, ddlla wscoa, e dei réni, Si,ttsa;<iOn,,,Ittolio,:.v«n-
:t«ggiq noi CafarriufeWni,: teiico?-* ,̂ i)ismeporee/^eoe,:,^ / : ,:.i ; ; ;• 

Trqvasi'in vendita presso .tiitto la ppiticipali Fiirmacie a'cérit. ' S * . Bottìglìa^dfi: litro" 
' e 3 | l " : ' ' ,',', ' , , ' '^ .--'••!•. „^ ' ; i , , • ' . , , , : : , ' , : , ' . ' v : •' , • • , ' ' ' ' " " •"'•'''"f'^'y •' ':":"'::'^''\'" ' • 

Per 'coriirais8Ìòni;i-ivolgfg.<ii al deposito, sper 'tettii la Provincó ; r u n i t a o l » » c CìAl«-
;l|i|»«|i,"Uiliiiè";Virtjrazza(iol".'„',.,'':';;': ;'•,' ',,,1 •/,,,'•..,';<,••:; •v,,<;i,'-'.Vi'4j(Vhì,'' 
'PrWisó'Ià'inèJfesinin Fu niÌ!ciàtrSWii;pureun^^ ganel-i|dè per làTrójiii./'KIliJirinbmstn ; 

•, ,:: , '-S, 'S, ' ; ' :^C?((|1JÌÌ '1M'' ' '€^^^ 
' ^ ' " " ''*:::,''':;'':,'''SilìiliKviiiio'!,di;:.P6|o,i,-' 

i)0iu'hè;di'|i»9'lii: 

sa. :a. 

<i«i!î ;ii;c;<ftiJ«̂  vvi-rwortlfi 

eòrisefMatrice del lino 
,: Questa-polvere, preparata del Valente chimico Montalenti, :pdi)s?rva'ìhVÓi^ó'^; 

il ViflOiOd;,il,vinello,anche inevasi non-pieni d jibsti amano e' t'enìi'ii ih; lq?àli',g^*; 
poco'freschi. :;',.,:' , - : ' . . , , , , : , • ' r / v , - . •',"': ''/'" •,,••--;':"'- '•:''::;,','j^,:':';,,9'';iS<'' 

^-•<Kè(iifri,ii:JitrtsiM::'::*8«ìt?pMti^^ 

(fijljualunque••sprt»',' posateveandelabrì, fini-
lielili di carrozza eoe. basta fair usò del 
jgftntlore isftfMIdhSil';"''- ' / i - - : ,: 
.:Ment. »6 la bottigli». ,„ * ; 

H;SiiJjji»lil45,:;Yt!ildibTle'>l)r'èiìsb: - l'-'P/̂ JciV 
J!|^ij6ji^j;Xi. ;F(ftt# iCdi:néì!sVia,, Mercerie 
qijs|i'^»^ifi|i|j^i,nj;5j|; ,,Ì;;IV;';:;:Ì^,I,,I'' , ;;•:;, 

''%^iO^O:pei>Jiiadi)hS*ìai'eon';^àtòÌn 
aÉDjirato che si « f é "ffî !;̂ !?.?!)!! d^R 
ugroido, la hiaBchj|nì SoMsfftvWs, l«Wf 
tWa come us(;j(,a^Js''a fabMÌQa»'-wvProfzf* 
l%|ogiJl pi!ccoìU|ie,4t. . . ,. :i/i-'; --i,--"' •%• 
fapecialità. vendibile. preas(i,,d! 8/f^(i ^% 

.Mi/icitóJ'jiligfe.yj.a.gsiroerloìoasasiMaaòiè' 
d p N 5. •• ,,;.. ' •* 

MERIVUSI FOpi 
per far crescere i capelli e la liaiiìja 

lo, A«t t« :«»IU»j, dichiaro che i miai, capelli raggiunsero'!» 
straordinaria lunghezza di 1*5 C c n U m c i r l d o p p aver, usato por 
14 mesi la p o n i a t » dw ino •tcsiiin > •«vcntn.tw,: la quale è 

"l'onioo mez-ioper evitare ià caduta dei capelli, p^r 'f?rli:crescere e 
per fortificare i bulbi capillari. ;, ' ;; f _;;,,;: ' 

Questa pomata giova a far crescere folla e rigogliosa'la,barba 
degli uomini, e, dopo breve ;Uso, dà una n^sturale lucidezza iB finezza 
-ai:pelo dèlia barba''ó'd ai Capelli, e preserva:da un prepbee;iucannti-
•|neritò':anoh:B nell'età'àyWnzala.'; ' . ; 

:,; Il doposito-ctolnslvo dì tale pomata;è presso H'.lTfnelo d i 
-PiiUli'lIcHii IinlKJ'Fw'iir 's •«'•*'• FIO il/erc«n'e Af,, B-' -,' 

I, 

ÀirrBSta;;qiialun"que: inaiattia ineiisienle' •'el 'vinb;v:d:acchè ,̂vaBné pòsta iù-C'òai-.; 
© ' méroid s'ebberd a; constatare divèrsi., oasi di VÌDÌ che : ;qonJinqìiiyano: a inaóidiisi-'^ 
'(^''e'fùrdiio conipÌet»mBiìtò',giiaritL'-'•-', ;,,r ,;.;:,,-r:..;"'-::,-„;:ifc'r,i>, :-.',-„.,,f-:f;: ; jg : : 
>a ,:=• 1 vini'tratlati/nònr^uésta-iiKìlvèrafpqasonp,viaggiar^.senza pericoli.' • : , ,, - • 
jS - :' 1 Ivjnfitotbidi ai chiài'ì.seonq pèiffottninente; in pqqhtgiurn 
J^'icerUficati.-ràdcoaia'ndaoo'quésto.,'prodotto.- ! ,<; , ; ; - , : • 
<a .-:" Il eiiltiì>Motéj!Ìl6Ì9fn«te Viniiiolo: Italiano e altri periodici gli hanno'te: 
ymv,,dicatqvarliogli::d'élqgio.:j.: ; : , : ; , ' - ,. : ..^,. ,.,.,,,, :":,; 
w,:j ; pgn.ì ;sS**9l* cqntenentê ^̂ ^̂ ^̂  
:J3.;''o99U>'4«n,:istcozi,ne.dettagliata, lire 8,50, per due scatole q più Uro 8 Punii; ^ 
j g _scoqti : btrracqnisti.rilbv - ; . : . . ' , 
S " : • Ufiicà rmmiàilà pei; tutta là Provincia di- ITdWe jptosàiC-IMjPBESÀ < 
g - d i PUBBLICITÀ; :XIUJ:GX .FABJB.I§; è G,: -UDPMii^Via^-l%^oeI•ié; .oroj^» 

'/^'Ma3ciadri>/n.''5.," " , ' ' ' "••':":,.:,•,•••',,':,::•,•-;:'••:,: •'•-.••--.• :̂''t-:,: ;>:,;-, .::I'-:Ì.' 
: ì 3 ' : : : . " ' : " • ^ ••••"•;.'^ :':•:,:'", ;;,-,--.,,.,-',:.,,:.,...r:'-,ai:.'-':.'-.,,:-,:>*:S,-,^«-;',-itì_,. 

- " , | : * , I ' " V * ^ "V^"!'*"! ''^ Qualsiasi tqVmaè dimeBSiooedi:somma lOómqftitij'alBgaajai 
J t ' ' JL>IiJL'J . ' "WX * ohiareZjsj';'pulitBZzi rimarcabile, solidità; ; ,;„ ,',•;,;,.;:, ,.,':,•• 

e: q. 
: Rivolgersi" ««feamente, ató 'OTIlt ì tÓ di PUEBDIOITÀ: 'IÌTOGH I"ABBIS ' 
t lDlKE, Via Meroerie,' 

VoleteJa salute?? LiquoreStomatìcoRiÈostito^ 

Si avverte, che per :ijnpedir6" posali: 
bilmsotè le innumerevoli oontriiffazidni dèi' 
FÉBliÒ-iDniNA^UI^Ib'lÉ'RI Stafò̂ ^̂  
se in Commercio in questi ultiinitèmpi —•. 
la flitta VKMCE,I||j$I,J!n|;f)i,,Milano; 
vehderi» dal 1 Apriìein.avanti,ii si^q,,.;:;: 

: FEftHCl^eWli^A';:;,:: 
esclusivamente in Bottigliai -

e non più: i'oi recipienti grahd! come sintìra. ' 
fu usato. ••:'•>''• '- ' - -'' 

Vendesi daiprincifittUlarmacisti, dro-
iiierie^lÌimoristit:i:\i^.r :, :;•::;,, i ; 

Udine, 1891 — Tip. Marco Eardusoo 


